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Quarantacinque anni or sono, e precisamente il 17 marzo 1846, 
un prete, G. B. RIGUCCI, che seguiva attentamente l'andare 
dei tempi, si adoperava per i.l ben essere delle classi operaie; un 
prete, che fu poeta e filosofo, rimasto dopo morte dolce ricordo 
nella memoria dei nostri vecchi, fondava in Città di Castello una 
:Socie tà di Mutua Cristiana Beneficenza. 'J'ale atto, ardito per i 
tempi, per la persona, per il luogo, fu accolto con favore , al-
meno apertamente: forse perchè il buon sacerdote accoppiò al 
rine del mutuo soccorso pratiche religioRe, sottopose la Società 
alla protezione del vescovo, la volle cristiana, cattolica. Nè po-
teva farsi altrimenti. L 'autorità politica guardava di mal'occhio 
le associazioni, e, senza carattere religioso, non si ammetteva be-
neficenza. Solo il cristiano poteva essere benefattore, solo il 
criE1tiauo doveva essere beneficato. Ma si noti bene: la religione 
.allora n on limitava tanto, come sembrerebbe, il campo dell a be-
neficenza, perchè non era permesso di non credere. E dovendo, 
t utti, oer amore o per forza, esser fede li , la carità, che dovea 
beneficare i fedeli, beneficava tutti. 
Nessun osr,acolo quindi, all' infuori di quelli che porta natu-
ralmente la novità dell e cose, si oppose all 'ardito, che fra i pri-
missimi nell'antico stato pontificio, fra i primi in I talia, fondava 
una Società di Beneficenza. Ar:zi il favor popolare fu tutto per 
Jui; lui aiutarono le autorità religiose e politiche del paese; la 
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cerimonia per l'inaugurazione del nuovo Istituto fu una festa cit-
tadina, solenne, di cui è rimasta la seguente relazione. 
" La Società di Mutua Cristiana Beneficenza tenne la sua 
prima riunione generale ne ll a Chiesa de RR. P P. F ilippini il dì 
19 Aprile 1846 alle ore 4 P .0 M.ne com'era già stato promesso· 
con Avviso del dì 10 d. 0 
" Intervennero tutte le Autorità locali , cioè Monsig. Arcives. 
Vescovo Giovanni Muzi, Monsig. Vicario Luigi Zannini, il sig. 
Governatore Giuseppe avv.to Nastasini, ed il sigiir Gonfaloniere 
L orenzo Alippi. I posti per detti Personaggi, come pure per 
i Capi della Società erano distinti . Sedevano Monsig. Vescovo, 
e Monsig. Vicario entro il Presbiterio, il primo a cornu Evan-
gelii sopra un palco erettovi appositamente, ed il secondo a cornu 
E pistolae, facendo loro corteggio i PP. Filippini sui banconi 
corali. Fuori della. balaustra si vedeva conveniente spazio semi-
nato di verdura, e di fiori, da uno de' cui lati, cioè dalla parte 
della Sagrestia erano collocate le sedie a bracciuoli per il Gover-
natore, ed il Gonfaloniere, e dalla parte op posta gli stalli per i 
lìlembri del Consiglio dirigente. Fra questi sedevano primi il 
Presidente il Segretario ed il Cassiere con dne scrivani dinnanzi 
ad una gran tavola coperta di tappeto damascato, ove stavano 
gli attrezzi occorrenti per la funzione di quel giorno . I ndi veni-
vano in Bancone parato di verde gl' Intimi cogli altri Deputati. 
Chiudeva il quadrato una fila di sedie messe di fronte all'Altar 
Maggiore, cui facevano seguito altre fi le di sedie e di panche 
disposte collo sLesso ordine insino agli Altari dell'Assunzioue e 
di S. Francesco di Sales. Il rimanente della Chiesa stava a di-
sposizione de l P opolo trattavi in gran folla da una Santa Cu-
riosità. n 
" Lo scopo di tale adunanza era d'inaugurare solennemente 
l'attivazione della Società, e di dare a ciascun Socio il numero 
da registrarsi nelle tabelle di turno per servir di norma nella di-
stribuzione de' sussidii. La funzione fu del seguente tenore. 
Oan tato il Veni Creat01· Spfriti&s dinnanzi all' Al tar Maggiore ove 
otto magnifico padiglione pendeva il quadro di S. Vincenzo de 
Paoli Avvocato della Società, Monsig. Vescovo nella sua quali-
:fica di Protettore fece un lungo sermone, in cui mostrate le doti 
filantropiche del Santo, lodò l'istituzione della nuova Società, 
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-incor~ggì tutti alla perseveranza, ed innalzò a Dio i più fervidi 
•1oti per la conservazione, e prosperità del,la medesima. Finito 
il discorso, il Prestdente ,cogl' I1;1timi, dietro cenno del cerimo-
niere, si mosse dal s~o luog,o, e ricevuta ~a benedi.zione dal Ve-
·scovo, presentò alle al.tre Autorità una grande urna di Cristallo 
contenente tanti numeri, scritti in altrettante s,~hede con ordine 
progressivo, quan~i erano gl'individni allora. segn_ati ne ruoli ed 
-esse Autorità, come facenti parte del corpo, trassero a sorte il 
loro 1mmero, che pubbl~cato cl.a~ Segret.ario fu messo a Registro 
col Nome respettivo. · Tornati quincÙ al .. loro posto.il Presid.ente 
-e gl' Intimi, fu collocata l'U1:na nella t avola di co~tio, ed a ch.ia-
mata dello stesso Segretario che si faceva ad alta voce per or-
dine alfabetico, data' la precedenza ai Benernei·iti, si p;·oseguì la 
-estrazione per i;nf!,nO de S.oci, se presenti, e per man.o del P_re-
sidente, se lontani. 
"T,erminata l'estrazione si cantò il Te Deum, e quindi dal 
.Superiore de' Filippini, assistendo tntte le accennate Autorità, 
fu com partita la benedizion·; c·ol V eµ~rabile. · · 
. ., , \\ 
Durante la lmag,a fl!nzione, nella quale si cons.umarono circa 
qnattr'ore per la moLtitudin·e deg~i inscritti asc~ndente a 283, 
fu tanto l'a:ffolhtmen~~ de' curiosi, che ~on solo ~~-~ne ' stipat~ la 
Chiesa, ma si vedeva.no piene di gente la piazzetta e le strade 
i . • ' 
-circonvicine. La maestà del luogo, la compostezza de' Socii, 
ed il fine per Cl!i qu,esti er!j,nS~ congrega~i, f"~1rono causa di dolci 
affetti, e di pie risoluzioni talcp,è a richi9sta di generosi d'ambo i 
sessi si dovette aprire iÌ ruolo de ~enefattori, cosa µon pre~1sta 
• ,. • • l 
nel Regolamento. ,, 
9osì _lieti principi. a~ev~ l_'associazione. E ~l ~i~ucci1 con la 
mente nvolta ad 1111 1pjaerp s1sF~ma da attnare per l.;l benessere 
delle classi che lavorano, formulò uu regolam_ento p~r questa 
.Società, facendolo precedere da una piccola prefazione . daÙa 
quale a_pp~~·is~e !l co~çet~o di :foncla1:e u~ ~sito peil''i povi~~' _una 
-cassa d1 rispanrno. 1 · 
1 Mancano i documenti, ma i nostri vecchi ricordano il progetto del Ri-
gucci per l a casse, di risparmio, che egli prima voleva isti t uire nel seno della 
nuova Società. di beneficenza, pElr i s0 li soci, estendere in seguito anche ai non 
.a ssociati. La morte lo colse ancor giovane uel novembre del 1847, a tempo, 
per ved~re assieurato l'avvenire della ~ua associazione, trnppo presto per at-
-tuare tutti i suoi disegni. 
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Il regolamento è buono, e, ove si pensi alle difficoltà, che al-
lora si presentavano non solo per comunicare con le altre pochis-
sime società di Himil genere da breve tempo fondate nell'Alta 
Italia, ma p~r averne la semplice notizia; ove si pensi alle dif-
ficoltà, create dai poteri politici, apparirà ottimo. È l 'opera di 
una mente sola. Eccolo senz'altro: 
" Quei meschini P aesi, che, stante la loro posizione fisica e· 
civile, non hanno risentito i benefici influssi dell'attual movi-
mento sociale, presentano sempre un quadro poco soddisfacente-
nella massa del popolo. In questa categoria si trova per mala 
ventura anche Città di Castello, la quale, non avendo fin quì. 
un asilo per i poveri (A) nè una cassa di risparmio, si mostra af-
fetta da molta miseria e da grande scioperatezza. È a dir vero-
cosa assai spiacevole il vedere giovani artigiani sperdere ogni 
loro guadagno senza un pensiero all 'avvenire; quantunque ab-
biano sott'occhio il triste esempio de' loro compagni, che, resi 
inabili alla fatica, vivono mendicando in mezzo ad una t urba 
di fanciulli insolenti e di sfaccendati accattoni. Ad impedire 
per lo innanzi nel miglior modo possibile questi sconci, vergo-
gnosi nell'epoca dello incivilimento, fu immaginata una SOCIE-
TÀ DI MUTUA BENEFICENZA, la quale assicuri a' suoi mem-
bri un pane nella vecchiaja, ed un conveniente soccorso nelle 
malattie. E siccome tali aj uti saranno a carico di detta Socie-
tà; così è anche sperabile un cangiamento morale in quelli che 
la comporranno, dovendo essi economi~zare su ciò che in genere-
si suole spendere in gozzoviglie ,i• 
(A) "L'inesauribile carità dj Monsignor Giovanni Muzj fra le tante cure che 
dedica al sollievo della classe indigente, mantiene a sue spese un R eclusorio 
per i Fanciulli poveri di ambi i sessi. Ma questo Pio ed utilissimo I stituto,. 
per non essere secondato l'Ottimo Pastore nelle sue inten zioni, è insufficiente 
al bisogno: e quand'anche bastasse col tempo a dar r icetto a tutti i figli ab-
bandonati sulle strade; mancherebbe s empre un asilo per gli adulti impotenti,. 
dovendosi contar quasi per nulla il 1'icovero che accorda l 'Ospedale a pochi 
vecchi miserabili .• 
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REGOLAMENTO. 
Art. 1. - La Società di mutua beneficenza, dar formarsi sotto 
la invocazione di S. Vincenzo De' Paoli, e da mettersi sotto l' Au-
torità e Protezione di Monsignor vescovo pro tempore, si com-
porrà di un numero indeterminato d'individui appartenenti a 
qualunque classe di persone, purchè domiciliate in Città e prive 
d'ogni nota d'infamia. 
Art. 2. - Essa avrà un Presidente, un Cassiere, un Segre-
tari0, ed otto Aggiunti, due de' quali saranno Intimi al Presi-
dente; e tutti insieme riuniti formeranno il Consiglio dfrigente 
col titolo di Deputati. Avrà anche due Infermieri, ed un Bi-
dello agli ordini del Presidente. 
Art. 3. - I primi Deputati verranno scelti da Monsignor 
Vescovo tra i più probi ed i più zelanti artigiani, i quali si da-
ranno premura di cercar Soci, avvertendo di non ammetter se 
non quelli che si troveranno in buona salute, e non avranno ol-
trepassato l'età di anni qua1·antacinque. Essi però nell'impianto 
potranno fare qualche eccezione in favor di coloro, che si sa-
ranno molto adoperati per l'organizzazione della Società. 
Art. 4. - Quando si crederà che i Soci siano in con veniente 
quantità, s'inviteranno tutti a Congresso in luogo da destinarsi 
da Monsignor Vescovo, e letti ad alta voce gli Articoli del Re-
golamento, si noterà il nome <li ciascuno in biglietti separati, 
i quali posti in urna si tireranno a sorte, ed il niime1·0 col 1·e-
spettivo nome sarà scritto pel' ordine p1·og1·essivo in un Regisfro 
a tal fine preparato. 
Art. 5. - Quelli, che in appresso desiderassero appartenere 
alla Società, dovranno esporre il loro memoriale al Presidente, 
il quale (salve le condizioni espresse all'art. 3) li proporrà in 
Congresso particolare, composto de' soli Deputati; e gli ammessi 
si scriveranno nel Ruolo col numero ùz 01·dine c1·onologico. Il 
Ruolo poi verrà riformato, qualora vi succedano delle lacune, 
per morte, o per cassazione. 
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A.rt. 6. - Gl'Infermieri, il di cui officio sarà di visitare spesso 
gli ammalati, si estrarranno dal bussolo, e si cambieranno ogni 
bimestre alla presenza de' Deputati, a cui apparterrà anche la 
nomina e la remozione del Bidello, quante volte ve ne sia bi-
sogno. 
A.rt. 7. - I Deputati si rinnoveranno, o si rifermeranno ogni 
due anni in Congresso gen~ra1e nel mo.dio eh.te segue. - Ballot-
tati sepa1·atamen-te quelli già in cariea, s'intendieranoo rifel'.mati, 
qualora abbiano due terzi di voti favorevoli; diversamente, on,-
d'evitar la confus~one, si procederà ©osì. - Per il rimpiBJZoo oo--
gli A.ggiun.ti, si estra11ra1rno dal bussolo tanti nomi, quanti ne 
richiederà l'occorrenza; e quindi messi tutti gli Ott© a partit0, 
i due che avranno più voti saranno dichiarati Intimi. Per il 
Presidente poi, il Cassiere, ed il Segretario, siccome necessita 
che siano persone capaci e cìi spe©chiai.a co.nclotta, il vecehio 
Presidente esibirà ana terna, già com.binata in Congresso IJarti-
colare, ed il meglio favorito sarà l'eletto. 
A.rt. 8. - I Congressi sì generali che particolari verranno 
mtimati dal Presidente, mediante invito da farsi alcuni giorni 
innanzi : e qualunque determinazione vi si prenda, passerà per 
voti segreti, decidenclo la pluralità, meno i o,asi contemplati nel 
precedente A.rtieolo. 
A.rt. 9. - Nei Congressi d'ogni specie, che non Hi avranno 
per legali se non sia intervenuto alAneno un terno de' soci, non 
si ammetterà mai la procura degli assenti. 
A.rt. 10. - Si terrà Congresso generale non solo per la ri-
ferma, o rinnovazione de' Deputati, ma tutte le volte che oc-
correrà far nuovi fondi alla cassa, ovvero ecce·zioni, o mutazi0.ni 
sostanziali nel Regolamento. 
A.rt. 11. - Chi ricuserà di uniformarsi al detto Regolament0, 
ed a quanto sarà legalmente deciso in Congresso generale, verrà 
depennato dal Ruolo, dovendo soggiacere a quelle col'l.segu.enze, 
che si esprimeranno nell 'Art. 25. 
A.rt. 12. - I Soci pagheranno nelle mani del Caf.Jsi0re baj. 
trenta al momento dell 'ingresso, baj. trenta dopo il lasso di sei 
mesi, e quind' innanzi baj. dieci in ogni anno an ticipatamente ; 
e la somma risultant-e servirà di scorta alla Società, da impie-
garsi ordinariamente nel modo che in appresso verrà indicato. 
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Art. 13. - Il solo Bidello, il quale durante l'impiego verrà 
-riguardato come membro della Società, sarà esente da qualunque 
-contribuzione in grnzia de' suoi materiali servigi. Ohe se poi 
gli piacesse di dimettei:si, avrà diritto di appartenere al Corpo 
senza lo sperimento della ballottazione, purchè possa vantare una 
fedele attività di cinque anni, e si uniformi in tutto e per tutto 
.agli altri Soci. 
Art. 14. - Tutti i Funzionari dovranno prestare gratuita-
mente l'opera loro, non avendo altro diritto che quello di esser 
rifatti delle spese vive, le quali verranno determinate in Con-
gresso generale o particolare, secondo le contingenze. 
Art. 15. - Il Presidente, il Cassiere, ed il Segretario, qua-
lora sieno impediti, avranno facoltà di farsi rappresentare da 
persone di loro fiducia, purchè però appartengano al Corpo. 
Art. 16. - Lo scopo della Società di mutua beneficenza è 
-di soccorrersi scambievolmente con sovvenzione pecuniaria, in 
caso di malattia, o d'inabilità alla professione. 
Art. 17. - La sovvenzione resta stabilita per ora in baj. 
qiiinclici a.l gio1·1io per gli ammalati di grave malattia, ed in baj. 
sette e mezzo a.l giomo per i cronici, e gl'impotenti, infin che 
durano in quello stato . 
Art. 18. -- Ogni malattia dopo quaranta giorni, a datare da 
quello in cui l'infermo incominciò a percepire la sovvenzione, 
·s'intenderà passat,a allo stato 0ronico. 
Art. 19. - Gl'Infermi nelle lunghe malattie di carattere (salvo 
sempre ciò che si è detto nell'Art. preced.) otto giorni dopo tron-
-cata la febbre cesseranno dal sussidio, a meno che non cadano 
in cronicismo e non si rendano inabili alla fatica; giacchè in 
-tal caso avranno la sovvenzione della se,wnda specie. Nelle 
malattie poi di breve durata, ed in quelle che non sogliono essere 
-accompagnate da febbre, converrà riportarsi interamente r.l giu-
•dizio de' Professori Sanitari circa il tempo della convalescenza. 
ART. 20. - Saranno escluse le leggiere indisposizioni le feb-
bri che E.On ultrepassano il terzo giorno, e le malattie procurate, 
-come affezioni veneree, sconcerti per ubriachezza, percosse e fe:-ite 
riportate in rissa ecc. 
ART. 21. - Le sovvenzioni dell 'una e dell'altra specie, quando 
-ve ne sarà bisogno , si faranno dai Socii gio1·nalmente, e pt·qg1·es-
- 10 -
sioamente pe1· turno, incominciando cioè dal primo numero, e cosi 
via via infìn che non resti esaurito il Ruolo, per quindi tornar 
da capo sempre con lo stesso metodo. Si avverta, che per i nu-
meri chiusi, ossia per quelli relativi agl' individui già ammessi a1 
beneficio della sovvenzione, supplirà la cassa. 
ART. 22. - Il turno sarà doppio, ya]e a dire uno per i ma-
lati gravi, e l' altro per i cronici e gl' impotenti; e ciò a fine di, 
evitare la coufusione, essendo diverse le somme respettive. 
ART. 23. - Il metodo da tenersi nella somministrazione del 
denaro sarà come appresso. - All'occasione di mal1;1,ttia di alcuno. 
de' Socj , gli addetti alla casa, dopo tre giorni. manderanno al Pre-
sidente il documento del profess. Sanitario, che indichi in brevi 
e semplici termini la qualità e gravezza del male, non che l'e-
poca in cui fu attaccato il paziente. Se il Presidente, di con-
certo co' due Intimi, troverà giusto, a norma de' sopradetti Ar-
t icoli , di ammettere l'ammalato al beneficio della sovvenzione,. 
firmato il documento, lo spedirà subito per il Bidello al Cassie-
re, il quale, a tenore del numero d'ordine, per lo stesso mezzo. 
avviserà il contribuente, o contribuenti (secondo la quantità de-
gli ammalati) onde siano puntuali a compiere il loro obbligo. (A} 
Intanto però, a scanso d' inconvenienti per ritardo, leverà dalla 
cassa il denaro che occorre, e lo consegnerà a chi di ragione, 
ritenendo presso di se i documen ti per sua garanzia. L o stesso-
si praticherà rapporto agl' in validi, colla sola differenza, che que-
sti esporranno una memoria ai Deputati accompagnata dal rela-
tivo attestato del Professore: e i Deputati si daranno cura di r i-
conoscere la verità dell'esposto, e quindi decideranno secondo la 
giustizia. 
A.R1'. 24. - Il Cassiere continuerà ad intimare e:1 a sommini-
strare il sussidio, in.fin che non gli giunga l 'ordine di sospensione,. 
:firmato dal Presidente e dai Deputati Intimi, dietro l' informazio -
ne del Curante. 
AR1'. 26. - Que' Socii, che decorsi otto giorni dalla intima-
zione (ed in termine di trenta, se assenti) non avranno pagato. 
la loro quota1 s' intenderanno espulsi dalla Società, perdendo non 
(A) "Si n oti che in caso di malattia de l P residen te . SA questi vorrà fruire-
del sussidio, dovrà notificarla agl' I nt i mi , i quali la ver ifi che ranno tene ndoli 
metodo solito a pra ti ca r:; i cogli a ltri." 
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solo ogni diritto al sussidio ed al rimborso delle spese , ma do-
vendo anche restituire quel tanto, che potessero aver percetto al 
di sopra della somma fino allora improntata. (A) 
ART. 26. - Se qualche Socio, in caso di malattia o d' impo-
tenza, da constatarsi come all'art. 23., ricusasse la sovvenzione; 
si noterà nel libro la sua generosità, ma non per questo si la-
scerà di esigere anche per esso il sussidio, dovendosi versare la 
somma nella cassa comune. 
ART. 27. - Trattandosi di quistione o d'inconveniente qua-
lunque per ciò che riguarda la Società, si avrà ricorso al Protet-
tore, il quale economicamente accomoderà ogni differenza. 
ART. 28. - Qualora il numero de' malati gravi oltrepassasse 
il quattro per cento, ed il sei quello de' cronici e degl' impotenti; 
si adunerà il Congresso generale, per prendervi quelle misure che 
saranno dettate dalle circostanze. 
ART. 29. - Una volta in ogni anno si raccoglieranno i Socii 
nell'Oratorio de' RR. PP. Filippini, per accostarsi alla Mensa Eu-
caristica, e per suffragare l'anima de' defunti compagni mediante-
la recita dell'uffizio de' Morti. 
OBBLIGHI SPECIALI 
DEL 
PRESIDENTE CASSIERE E SEGRETARIO. 
IL Presidente è obbligato a sorvegliare i suoi dipendenti, per-
chè ciascuno faccia puntualmente l 'Officio suo; a tenere un libro-
che serva di rincontro a quello del Cassiere; a vigilare sugh 
ammalati sì per se che per mezzo degl' Infermieri, intendendo-
sela sempre con il Medico, o Chirurgo, onde non abbiano da 
nascere frodi sulla percezione del sussidio. 
(A ) • Si preferì di lasciar l ibAri i Soci nella co utiuu'Lzione dell o impegno, s ul 
riflesso, che un vincolo i l quale li a.vessa cost retti loro malgrado, oltreché sa-
r ebbe stato inutile per chi non ha ch e perdere, avre bbe ten uto lontano dalla 
Società la maggior parte di quelli che bramano di accostarvisi col so lo fine d:i 
portarne il p eso. A c.iò si potrebbe anche aggiungere che una Istituzione tutta. 
cris tiana tutta fratellevo le cangerebbe affatto di n atura, se desse luogo alla. 
violenza. ,, 
- 12 -
ART. 30. - In caso di scioglimento della 8ocietà, la somma 
-e ' istente in cassa, qualunque ia, verrà ripartita egualmente a pro-
fitto de' Socii in ess.ere. 
Il Cassiere custodirà gelosamente il deposito affidatogli , pronto 
.sempre a darne discarico ad ogni richiesta della Deputazione. -
Per sua garanzia conserverà tutti gli attestati, ordini, ricevut,e, 
B pezze d'appoggio di qualunqt1e sorta. - Avrà presso di se il 
Ruolo a tabella di tutti i membri della Società col loro respet-
tivo numero, usando ogni cautela possibile, onde noi;i. prendere 
-abbaglio nella intimazione ai Soci per il pag;1mento del conve-
nuto sussid_io. DJJ.irà al Ruolo un libro a quadro sinottico, in cui 
noterà ~l nome ed il numero dei sussidiati e dei contribuenti, 
non che il gion;io del mese, e tutto ciò che crederà OJ_Jportuno 
per maggior chiarezza. Lo stesso noterà in al tro libro spettante 
.al Presidente, che gli verrà presentato dal Bidello. Alla fine 
di ogni Am;io renqerà conto alla Deputaijione, e consegnerà il 
·libro ed i fogli apparten,enti al passato esercizio. 
Il Segretario 3arà diligente nel registrare in apposito volm1').e 
"tutto ciò che si risolverà ne' Congressi taµto generali che par-
iicolari, ed avrà cura delle carte e de' libri spettanti alla So· 
•cietà, i quali ogni anno, cioè dopo il rendiconto, verranno de-
-positati nell'Archivio, di cui egli terrà una chiave, dovendone 
-avere un'altra il Presidente. 
OSSERVAZIONE. 
Il piano dell'esposto Regolamento fu modeJlato s4pe idee dei 
·più riguardevoli fra i Capi di bott~ga, i q u:1lj, fattisi 11nche in· 
terpetri della volont~ degl i altr:j, preferirono la ~ovvenzione per 
-tu1·1io ad un contributo me~zs,ile o settimq,riale. Questo metodo, s~b-
bene abbia il difetto di non poter dete,r~inare .anticipatamente il 
-quanto ed il quando nello sborso di un ann~, pure ha de' van-
taggi sul solo contributo a tassa ed epoca fissa; quali sono l'at-
tivazione del sussidio appena organizzata la Società; lo stabili-
mento di un q.uap.tit~tivo certo pe' ~ussidii:,ti, qualunque ne ~ia 
il numero; il mettere al eoperto i Soci da uno spoglio d_i ca;;~~; 
i)'.l.fine il renq.ere così chiara la .gestione, da potere ognuno v~rifi-
-carne l'andamento cogli occhi propri. 
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Perchè poi riesca meno gravosa la contribuzione a quegli 
operaj che vivono del prodotto della giornata, fu inserito nel Re-
golaméùto l'Art. 25, il quale accorda un tempo convenevole allo. 
sborso: ma meglio sarebbe che ciascuno di loro formasse a tal'uo-
po un salvadaùajo, in cui riponesse quotidianamente piccola parte-
di quello, che oggi distrae in ispese superflue e forse illecite . 
Egli è certo che con questo semplice mezzo, anche i più meschini 
braccianti riuscirebbero senza incomodo a sostenere il peso della 
Società: laonde si raccomanda ai Capi di bottega cli appoggiarlo. 
per quanto possono, valendosi della loro influenza, e mostrando 
spesso ai subal terni la fine miseranda, che sogliono fare gl'im-
providi artigiani. 
AVVERTIMENTI. 
Sua Eccza. Revma. Mons. Giovanni Muzi, Arcivescovo Ve-
scovo benemerito di questa Città, con venerato Decreto del 17 
marzo 1846, non solo si è degnata di approvare in tutte le sue 
parti l'esposto Regolamento, e di prendere la Società di mutiw 
c1·istiana beneficenza sotto la specia.le Protezione ed im1necliata 
Autorità sua; ma di più co n affettuose confortanti parole ne ha 
sommamente lodata la istitnzione, come trovata conforme ai pre-
cetti del 'Vangelo. 
Inoltre la prefata Eccellenza Sua si è compiaciuta cli ottenere-
dalla gentilezza de' RR. PP. Filippini l'uso dell'Oratorio per le-
radunanze cli detta Società, e di formare a norma dell'Art. 3 il 
Consiglio Dirigente nominando: Presidente il Sig. RAFFAELE R10c1 
- Cassiel'e il Sig. EGIDIO RESTORI - Segreta1·io il Sig. NrccOLA 
Buccm - Aggiunti: i Signori Lurnr Bomosr, FRANCESCO MONTA-
NI - Intimi: FELICE CERQUALI, PIETRO LANDINl, GIUSEPPE LAM-
BARDI, p AC[FICO PASQUALI, MICHELE TORREGIANI, LUIGI LEOMAZZI. 
Scopo dell'associazione era, come dice l'art. 16 udi soccor-
rersi scambievolmente con sovvenzione pecuniaria, in caso di 
malattia o d'inabilità alla professione. ,, Le pratiche religiose 
eran poco o nulla: una festa nella ricorrenza del Santo patrono 
della Società; preci da r~citarsi al principio e alla fine delle 
adunanze; un officio da morto in suffragio dei soci defunti. I 
~ 
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-congressi generali si tenevano nelle Chiese. Vi era poi la pr0-
tezione diretta del Vescovo, ma non assoluta.. Già si è visto, 
che il Vescovo affidò le cariche tutte della società a laici. Di 
più egli presiedeva le adunanze generali, ma le decisioni di-
pendevano del libero voto degli associati. Una sol_a volta il Ve-
-scovo volle riservata a sè una questione, ma anche in questo 
suo atto mancò l 'arbitrio. Trattavasi di accordare il sussidi o 
.ad un socio, reso inabile al lavoro per una ferita riportata nel-
la guerra del 49 contro R oma. Monsignore scelse a suoi con-
sultori due laici ed un ecclesiastico; si attenr..e alla loro deci-
sione fa,orevola, fece scegliere dalla Società quale dei tre pro-
.getti da lui presentati volesse. 1 Procedere n obile e delicato fu 
il suo , e l 'usò in questa circostanza e in altre . 
Vi fu un momento però, in cui la Società assunse davvero 
carattere e spirito religioso, 1na presto lo depose. Si volle in-
corporarvi la Confraterni ta della Misericordia già esistente, per-
-chè era meglio che di due società ve ne fosse una sola, e per-
chè anche lo scopo della Confraternita della Misericordia era 
benefico. Alcuni vogliono, che il Consig1io della Società di Be-
neficenza fosse ~favorevole alla fusione , perchè il nuovo Isti-
tuto, poggiato su un altro pitl vecchio, avesse più solide basi. 
Tale unione fu discussa in molti congressi 2 finalmente delibe-
rata in aduna.nza generale. 3 La fus ione durò qualche anno; 4 
.ma poi, non risulta per quale ragione, forse per gare, gelosie 
personali, forse per scrupolo di essersi allontanati dall'antico 
programma, cessò. Nell'adunanza generale, tenuta il 17 Luglio 
1853 "i signori Congregati nel mentre che ad unanime e viva 
voce si dimostrarono pronti a prestare la loro opera in servigi.o 
della Misericordia, dichiararono solennemente e quasi unanima-
mente di non volere aderire alla riunione de ll 'Opera di Mise-
ricordia con la Società di Mutua Cristiana Beneficenza, per cui 
fin da quel giorno rimase sciolta la Società stessa dall 'Opera di 
1 Tutto questo è riport:Lto nel verb.1le J3 [ l'adun<tnn tenuta il 29 giugno 
1851, e in altri documenti. 
' V. i Verbali delle adun3,nze del Con.,iglio diraLti1'0, tenute il 9 giugno , 
il 15 agosto, 1'11 dicembre 1851. 
3 V. il Verbale dell'adunanza generale tenuta il 14 dicembre 1851. 
' V. i verbali delle adunanze tenute da l Con5iglio Diretti vo il 23 gennaio, 
ii.I 6 febbraio, il 12 marzo, il 19 apri le , il 4 giugno, il 4 luglio, il 4 novembre 1852. 
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Misericordia, restando così aunullata la risoluzione dell 'an tece-
-dente Congresso Generale del 14 dicembre 185 1. ,, 1 
Così la Società ritornò qual'era prima, dedicandosi esclusiva-
men te al soccorso in caso di malattia o d' impotenza. Ebbe molto 
·da fare. Si occupò della qualità delle malattie ; chiamò a con-
siglio i medici; 2 volle cou rigore che la fine del male segnasse 
pure la fine della sovvenzione, 3 sov ven zione, che negò, quando 
l' impedimento dovea attribuirsi a colpa del malato, 4 e discusse 
in astratto e caso per caso molte questioni. 5 
La cura della Società si rivolse anche a modificare e miglio-
r are sempre di più il proprio R egolamento. I verbali 6 ricordano 
lunghe discussioni a questo proposito, rammentano aggiu nte, in-
terpetrazioni fatte agli articoli. Fra le altre fu discusso sull 'am-
missione dei militari, sull 'età dei candidati , sul modo per l'ele-
zione delle cariche, sulla creazione d' un post o di Vice-Segretario, 
sulla riammissione dei soci radiati dall 'albo, sui soci morosi, enc. 
Il R egolamento venne così man mano modificandos i, e fra i cam-
biamen ti più impor tanti st a certo quello, che es tese il diritto di 
chiedere la sovvenzione n on solo ai malati residen ti n el con tado, 
ma anche a quelli fu ori di comune, di provincia, p urchè dimo-
' Son l e par ole del verbo.le di q uell'adunanza. 
• V. Ve rba le de ll 'adunanza t enuta i l 5 marzo 1834 e molti a ltri verba li . 
' V. Ver ba le dell a n. 1, e verba le de l 23 a prile 1865, ecc ., ecc. 
' V. Ver ba li de ll'8 magg io e 22 maggio 1855. 
5 Un 'inter essante e c uriosa disc ussione è riporbta ne l Verbal e d el l 'adu -
n anza , tenu ta il 30 aprile 1850. Ecc ol a t estualmente: " Si amala u n socio, e 
g iace in l etto 25 o 30 g iorni, con t irar e la sovvenzione di 1a classe - conosce 
che la sua malattia è lunga - si sfo rza per a lzar si - dice di sta r meg lio, ·e 
ringr azia la Socie tà della sovvenzion e. Dopo 7, 8 o 10 gior n i si riama la col m e -
des imo genere di malattia, ed incomincia ad esser e sussidia t o di 1a classe un 
a ltra vo l ta, e cosi di volta in volta continua a m antenersi n el sussidio cli 1• classe, 
e prendere 70 o 80 g iornate di 1• classe per l a m edesima m a la t tia in vece di 40 
a forma del R egolamento. II Consig lio dirigente sarebbe di parer e a s t abilire, 
che da una mala ttia a ll 'al t ra d e l med esimo gener e debbanvi cor rere 40 gior n i , 
giacché cosi L s oci o m alato non h a più la SJ)ecula~ione di s tare 7, 8 o 10 gi or ni 
senza s ussidio, per poi r itornar e a p er cepire il sussidio di 1• classe, e sar à co-
s tre tto t e rmin ar e i suoi 40 g iorni acco rdati li da l R ego lamen to, e poi passar e 
allo s ta to cr onico. " 
0 V. i Verba li d elle aduna n ze de l Con sig lio Diret t iv ù tenute il 30 a pri le, 
16 maggio, 7 agos to 1850, i l 21 apri le 1851, il 20 maggio 1852, i l 19 n ovembre 1855, 
il 20 d icem b r e 186G, i l 26 maggio, 18 agosto 1867, i l 28 l ug li o 1870, ii 4 l ugl i-J 1871, 
ecc., e quel li de i c ongr essi generali de l 27 a pri le 1851, 30 g iugn o, 7 l ug lio 1867, 
16 maggio 1869, 9 e 16 luglio 1871. 
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ranti in Italia. 1 Prima la Società avea un carattere material-
mente cittadino: i soci, per essere ammessi, i malati, per aver-
diritto alla sovvenzione, doveano risiedere entro le mura della 
città; dopo bastò solo che si fosse cittadini di Città di Ca,:tello, e 
si dimorasse nel Regno. 2 E questo fu un gran passo, da molti 
temuto, ma che poi non riuscì dannoso. 
N è soltanto queste discussioni occuparono tutto il tempo de-
gli associati. Essi pensarono anche a--rendere più grande il fondo 
sociale con altri mezzi, oltre i soliti contributi dei soci. Più gli 
anni scorrevano, più vecchi si facevano i soci, più soggetti alle 
malattie, donde la necessità di procurar::ii denaro per le sovven-
zioni. Il primo mezzo, a cui si pensò, fu la tombola: 3 se ne 
estrasse una ogni anno; dettero sempre discreti guadagni; si ot-
tennero qualche volta delle agevolazioni dal governo pontificio.4 
Più tardi, come vedremo, si escogitarono altri rimeèli. 
1 Il Verbale del Congresso del Consiglio direttivo tenuto il 20 gennaio 1869 
ric0rda, " che la parola domicilio dalla Società adunata e successivi Consigli 
dirigenti è s tata sempre presa, praticata, e mantenuta sino al presente nel suo 
vero sen so di dimora." I giuris ti troverebbero qualche cosa a ridire su questo 
vero senso della parola domicilio, ma l' interpetrnzione data dalla Società a quella 
parola del Regolamento fu sempre la stessa. 
2 V. il Verbale dell'adunanza del Consiglio direttivo, tenuta il 26 settem-
bre 18-5.'3, quello del congresso generale del 16 luglio 1868 e molti di quelli ci-
tati alla nota 6 della µag . 13. 
3 V. i Verbali delle adunq,nze del Consiglio direttivo tenute il 13 aprile 1856, 
il 4 dicembre 1857, il 20 marzo 1859, il 3 febbraio 1861, ecr. 
• Nel 18 marzo 1856 il Governator e distrettuale di Città di Castello diri-
geva al nostro Gonfal oni.ere la seguente lettera: 
" Illmo Sig. Pìi.e Colmo 
"Sua E ccza. R ma Mons.' nostro Delegato Aplico oon ossequiato Dispaccio 
dei 13 corrente N .0 1354 mi significa, che la Santi tà di Nostro Signore n ell'udi1;nza 
dell'otto sud. 0 non so lamente si è degnata annuire, che in questa Città nell'ul-
tima Domenica del pros. 0 Aprile possa estrarsi una Tombola straordinaria a 
favore dell' I stituto di Cristiana Ben.efìcen,za, ma n ell'intesa di giovare alla re -
lativa amministr azione ha pur anco concesso allo s tesso Pio Stabilimento i due 
decimi d ' introito devoluti a l pubblico erario, ben inteso p erò, che non possa 
tutto questo a-:!dursi in esempio per l 'avvenire. 
Tanto in riscontro al pregiato Officio di V. S. Illma dei 26 Febb.0 p. p. 0 
N .0 211, e con distintissima stima mi ripeto 
Di V. S. Illma. 
Devmo Obmo Servo 
Cav. P. T ESTA 
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Mentre che così la Società provvedeva al suo avvenire, isti-
tuti di simil genere andavan fondandosi i'n vari luoghi d'Italia, 
cercando l'adesione, seguendo l'esempio de' più vecchi. La no-
stra Società rispose all'invito, mostrando però, che da molti anni 
essa faceva ciò che ora volevasi attuare nelle altre città. Ecco 
le parole del verbale dell'adunanza del Consiglio Direttivo tenuta 
il 15 agosto 1861. 
"Finalmente il Sig. Presidente ha riferito ai congregati, che 
al presente si vanno istituendo in tutte le Città d'Italia le so-
cietà di Mutuo Soccorso tra gli Artisti ed Operai -con vari rego-
lamenti adattati ai rispettivi paesi, i quali in sostanza poco dif-
feriscono da quelli della notra Società; ,che le Società di Mutuo 
Soccorso che si vanno istitnendo cercano di unirsi e porsi in cor-
rispondenza fra loro, onde avvantaggiarsi e soccorrersi vicende-
volmente; che da Firenze per mezzo del Sig. D .... Silvio Palaz-
zeschi sono state fatte delle pratiche al detto Presidente, onde 
istituirsi anche in questa Città una Società di Mutuo Soccorso, 
come lo sono state fatte da Perugia per mezzo del Sig. D .... An-
nibale Camilletti specialmente incaricato dalla Società che si va 
colà istituendo; che esso Presidente ha risposto che la nostra 
Città non ha bisogno d' istituirne una nuova; giacchè fin dal 1846 
esiste la nostra, la quale può forse aver fornito un esempio 
alle altre che ora s'istituiscono, e perciò la nostra Società può 
essere in grado di corrispondere agli in viti ricevuti, notificandone 
l'antica esistenza e lo scopo uguale a quello che ora si vuole ot-
tenere colle nuove istituzioni, e ponendosi in corrispondenza 
colle altre Società di Mutuo Soccorso sì per giovarsi a vicenda, 
sì per aver luogo mediante i suoi Deputati da eleggersi al con-
gresso generale delle Società di Mutuo Soccorso degli Operai, 
che si fa supporre dover aver luogo in breve in Firenze, adot-
tando i suoi statuti e regolamenti, per quello che non ne can-
gino la sostanza alle attuali esigenze. · P ertanto comunicato que-
sto suo divisamento il detto Sig. Presidente ha domandato _la 
facoltà di seri vere alle Società Fiorentina e Perugina per gli 
effetti prenunciati, per prendere quindi quei provvedimenti che 
la Società nostra crederà di dovere adottare, essendo egli sicuro, 
che la nostra Società non potrà che ottenere dei vantaggi, ed 
uno sviluppo maggiore. A tal effetto il Sig. Presidente esibì una 
2 
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copia cli regolamenti della Società P erugina, di manifesti, mo -
delli, lettere, ecc. - I Sigg. Congregati annuirono che il Sig. Pre -
sidente possa prendere la proposta iniziativa. " 
Intanto i tempi si erano cambiati. L'll settembre 1860 le 
truppe italiane entravano in Città di Castello, sottraendola al 
dominio del Papa. Il Vescovo venne così a perdere tutti i di-
ritti, meno quelli della potestà spirituale sulla diocesi, e la nostra 
Società si liberò dalla sua protezione. Nel Congresso Generale 
tenuto il 1 ° febbraio 1863 ... . " in primo luogo lo stesso Sig. Pre-
sidente fece conoscere ai Soui congregati, che l'art. 1 del Rego-
lamento dice - che la Società - deve mettersi - sotto l'autorità 
e protezione di Mons. Vescovo pro-tempore di questa città; che 
in forza della legge del R. Commissario per la Provi.nei.a dell'Um-
bria Pepali del dì 20 ottobre 1860 (art. 1-3) sono state tol te dal-
l'Autorità Ecclesiasti.ca qualunque tutte le soci.età ecclesiastiche e 
laiche, e per conseguenza la nostra Società per la legge dello stato 
è soggetta non più all'autorit1 o protezione del Vescovo pro-tem-
pore, ma è naturale , che questa autorità e protezione sia pas-
sata nel Sindaco del Munieipio , il quale, per le leggi che attual-
mente r eggono la nostra provincia dell'Umbria e l'Italia in ge-
nerale, è il protettore di · ogni società diretta a sollevare tanto 
in i.stato di salute che d' infermità, benchè non soggetta alle Con-
gregazioni di Carità dei singoli Municipii. ,, 
Così il Vescovo cadde, e vi subentrò il Sindaco, la cni pro-
tezione non fu mai pesante; fu una protezi,:ine di nome, senza 
conseguenze pratiche, e che man mano tramontò placidamente 
per lasciar l'Associazione libera di reggersi, di regolarsi, come 
meglio credeva. 
Queste mutazioni non danneggiarono la società, che continuò 
come prima, sempre intenta a migliorare il proprio Regolamento, 
-studiosa dei Iùezzi per accrescere il fondo s0ciale. Certo vi fu-
rono proteste; si 110cla11nò da alcuni, ·che continuasse lo spi.rito 
r eligioso, da cui fu in principio animata 1, clrn venisse rimesso 
il nome di C1·istiana, caduto _man mano, senza speciale delibe-
razione, in desuetudine; 2 molti, vedendo senza effetto i recla-
' V. i Verhali dei Congressi generali tenuti il 3 settembre 1871, e il 6 Luglio 
1873. 
' V. il Ver bale de l Congresso generale del 6 Luglio 1873. 
-- 19 -
mi, non ::i.,OG;\etta.te le proposte, si ritirarono, ma la Società con-
tinuò semp:i,·e a di,simpegnare i suoi doveri, sicura di sè stessa, 
L'abbondanza dei malati, e per conseguenza la quantità delle 
-sovvenzioni parve per un momento voler abbattere la società, 
la quale, per sopperire ai nuovi bisogni, bandì una Fiera di Be-
neficenza, 1 riuscita benissimo. S. M. la Regina mandò in re-
_galo due bei vasi del Giappone; il governo dette il suo concorso 
in denaro. D'allora in poi la Società non ebbe più bisogno di 
ricorrer e a mezzi sLraordinari per rafforzarsi: fu costretta solo a 
-diminuire il sussidio per i cronici. 
La sovvenzione ai soci in caso di malattia o d'impotenza, se 
fu il pi:incipale, non fu l 'unico scopo della Società. Essa anche 
in altri campi esercitò la sua azione: aiutò il formarsi di nuovi 
istituti, concorse a molte opere di beneficenza cittadine, italiane, 
non si ricusò mai, quando vi fossero virtù da onorare. 
Riconoscente al suo benefattore, ne volle eternare la memo-
ria; cmò il trasporto delle sue ceneri al camposanto, dove eresse 
:un monumento. 2 Concorse per i monumenti a Barboni, illu-
stre pittore cittadino; 3 ad Anderlini, distinto chirurgo di Città di 
, v. i Verbali delle ad11nanze del Consiglio direttivo tenute il 22 marzo, 
i l 30 apri le 1881, ecc. 
La società fu anche aiutata rla altri istituti, da l Municipio, dalla Cassa di 
Risparmio, dalla Congregazione di Carità. 
Il 20 febbraio del 1881 il Circolo Tifernate dava una festa da ballo a be-
1I1eficio della nostra AssocirLzione . V. il Verbale dell' 11 febbraio 1881. 
e V. i Verbali del 4, 19 e 27 apri le, 29 maggio, 13 luglio, 7 settembre 1851, 
23 gennaio 1852, 30 giugno 1867, 24 novembre 1872, 11 gennaio, '.:! febbraio, 23 
marzo 6 maggio 1873. 
Al Cimitero fu posta la seguente isrizione: 
QUI 
DALL'ADD.\NDONA'l'A CH I ESA DI S. F ILI PPO 
NE LLA SEHA DEf, 25 MAGGIO 1873 
LA SOCIE'!'.,\ DI MU 'l'UA llENE.FICENZA 
'11 1<.A S POHTÒ CON SOLENNE PO MPA 
LE CAHR OSS A DEL SUO JS'f ITU(l'ORE 
GIO: BATTA RIGUCCI 
SA CERDOTE DI AL'l' I SENSI ED Ir,LIIlATI COSTU~l 
PROFO NDO F ILOSOFO , ARGUTO VEl<S IWGIAT011E 
A El I! TROPPO PRESTO l!APJ'l'O 
ALL'AMORE AL DESIDElUO D 10GNUNO 
PER TABE POLMONARE CUE LENTAMENTE LO SFECE 
AFFRETTANDOGLI l PREMI ETERNI DELLA VIU'l'Ù 
Al 24 NOVEMEIRR 1847 
QUADRAGESIMO PRIMO DI SU.A ESEMPLAR!SSIMA V ITA 
• Y. i Verbali del 21 dicembre 1862 e 29 aprile 1866. 
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Castello; 1 per un 9. lapide ai due fratelli Chialli, pittore l'uno , 
scul tor e l'altro della nostra città; 2 per i monumenti a Raffaello· 
Sanzio in Urbino, 3 al Padre Secchi. 4 
Aiutò la fondazione di una succursale della Banca del Popo-
lo in Città di Castello; 5 prese parte al congresso iu favore della 
Ferrovia .A.driaco-Tiberina ; 6 consentì alla costituzione del Patto· 
di fratellanza fra le varie società del paese, e l'aiutò; 7 s' inte-
ressò del Ricovero di mendici tà, qui costituito ; 8 concorse con 
sussidio in danari a favore della Società Filopedica tifernate; 9· 
partecipò alla costituzione del Consorzio Nazionale; 10 volle con-
tribuire al formarsi della Società per i Bagni di Fontecchio, ac-
que minerali, che figurano anche in questa Esposizione nella. 
Mostra Idrologica. 11 
Fu larga di sussidi in moltissimi avvenimenti luttuosi per l'Ita-
lia. Soccorse i danneggiati dal brigantaggio nelle provincie me-
ridionali, 12 gli operai di Siena, che ebbero parte nella catastrofe. 
del 26 febbraio 1870,13 i danneggiati dall ' inondazione in Roma 
nel 1870, 14 dal terremoto di Casamicciola, 15 tanto la prima che l'ul-
tima volta; 16 i colerosi della Spezia; 17 si dichiarò pronta a man-
dare il suo o bolo per il soccorso delle famiglie, a cui apparte-
nevano i soldati caduti a Dogali, e difatti lo mandò; 18 come con-
tribuì ad aiutare i danneggiati dal terremoto. 19 
1 V. i Verbali del 7 luglio e 15 dicembre 1867. 
' V. i Verbali del 12 maggio 188), 2 giugno 1882 e 27 maggio 1885. 
' V. i Verbali dell'll giugno 1881. 
' V. i Verbali del 4 apri le 1882. 
• V. i Verbali del 7 luglio 1867, 4 l uglio 1869. 
• V. i Verbali del 14 giugno 1878. 
' V . i Verbali del 6 rnaggio, 24 giugno, 6 lu glio 1873. 
• V. il Verbale del 6 luglio 1877. 
9 V. i Verbali del 29 dicembre 1873,22 novembre 1874. 
,o V . il Verbale del 13 maggio 1866. 
11 V. i Verbali de l 29 e 30 novembre , 11 dicembre 1868. 
" V. i l Verbale dell ' 1 febbraio 1863. 
13 V. i Verbali del 13 marzo e 10 apri le 1870. 
11 V. il Verbale del 6 febbraio 1871. 
,, V. il Verbale del 22 marzo 188L. 
10 V. i Verbali del 22 marzo 1831 e 20 agosto 1883. 
17 V. il VerlJale del 4 ottobre 1834. 
1
• V. i Verbali del 7 febbrai0 e 2) aprile 1837. 
10 V. il Verbale del 20 aprile 1887. 
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Favorì sempre la costituzione delle Cucine Economiche in Città 
-di Castello, 1 della Società Anonaria; 2 progettò una coopera-
tiva di consumo per lo spaccio delle farine; 3 cooperò alla riu-
:scita dell'Esposizione dell'Alta Valle del Tevere, tenuta in Città 
<li Castello nel 1878; 4 fece istanza al Municipio per ottenere 
lavori agli artisti in critiche circostanze; 5 dette il suo obolo per 
mandare alcuni, morsi da cani idrofobi, a sottoporsi alla cura del 
Prof. Pasteur; 6 mandò la sua adesione all'Esposizione Mondiale 
.di Roma, 7 ancora in fie1·i; aiutò l'effettuarsi della Fiera di Bene-
ficenza a pro della Società Operaia tifernate; 8 rispose sempre 
,agl' inviti che le vennero fatti dal governo per le statistiche delle 
.Società di M. S., 9 e per altri motivi. 
Prese parte a commemorazioni patriottiche, purchè ne fosse 
bandito qualunque carattere politico. Così. partecipò alle ono-
-ranze rese a Re Vittorio Emanuele II,1° a G. Garibaldi,1! alle 
cerimonie nelle ricorrenze nazionali, ma si ritrasse da tutte, 
quando il parteciparvi le sembrò affermazione d'un principio po-
litico qualsiasi. 12 Si adoperò, perchè tutti fossero iscritti nelle 
liste elettorali, 13 si astenne dal comizio contro le convenzioni 
ferroviarie, 14 e dall'agitazione per il suffragio universale.15 
, V. i Verbali del 1 i settembre 1873, 21 dicembre 1879, 30 genna io 1891. 
2 v. il Verbale del 17 settembre 1873. 
3 V. il Verbale del!' 1 agosto 1879. 
• V. il Verbale del 14 giugno 1878. 
• V. il Verbale del 7 settembre 1879. 
o V. il Verbale del 13 aprile 1886. 
1 V. i Verbali dell'8 novembre 1881 e 23 agosto 1882. 
• V. il Verbale del 21 maggio 1890. 
o V. i Verbali del 21 aprile 1879, 23 aprile 1884, 7 agosto 1885, 22 febbraio 
1886 15 novembre 1890. 
:o V. il Verbale del 5 febbraio 1878, 9 novembre 1883. 
11 v. i Verbali del 3 giugno 1882, 23 marzo 1884, 25 giugno e 8 settembre 
11.887 28 luglio 1888. 
;, V. il Verbale del 27 aprile 18i8 e molti altri. 
,a V. il Verbale del 6 febbraio 1882. 
" V. il Verbale del!' 11 luglio 1884. 




Oggi la Società è retta dal seguente Statuto: 
TITOLO I. 
Natura e scopo della Società. 
Art. 1. - Sotto la tutela dello Statuto fondamentale del Re-
gno è instituita in Città di Castello un'associazione di Mutuo 
soccorso col Titolo di Società di Mutua Beneficenza .. 
Art. 2. - Scopo di questa Società è lo scambievole soccorso• 
dei soci fra loro. · 
-Art. 3. - Il Patrimonio della Società è formato principal-
mente dalle Tasse d'ammissione e dalle contribuzioni settima-
nali dei soci . 
.A.rt. 4. - La società si compone principalmente di Operai, 
ed accoglie anche ogni altra Classe di Cittadini, purchè dotatit 
dei requisiti voluti dall 'art. 6 del presente Statuto. 
Art. 5. - La Società ha un Presidente che la rappresenta e· 
la dirige unitamente al Consiglio Direttivo. 
TITOLO II. 
Ammissione ed esélusione dei SocL 
Art. 6. - Colui che chiede l'ammissione a Socio deve do-
cumentare: 1 ° di avere domicilio in questa Città o sue adiacenze,. 
non però ad una distanza maggiore di un Chilometro ; 2° avere 
compiuto gli anni 16 e non oltrepassati i 4 O; 3° non essere 
mai stato inquisito per delitti ed essere dotato di ·buone qualità. 
civili e morali; 4Q essere di sana costituzione fisica. 
Art. 7. - L 'accettazione dei Soci si fa dal Consiglio Diret-
tivo sulla proposta scritta di un Socio. Gli effetti della ammis-
sione incominciano col giorno 1 del mese in cui ha luogo la me-
desima. 
Art. 8. - Sebbene ammesso un aspirante ·non potrà essere-
iscritto tra i Soci fi.nchè non abbia pagato la 1" parte della. 
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Tassa d'ammissione. Scorsi 15 giorni senza l'açlempimento di tale 
obbligo s'intenderà come non avvenuta la fatta ammissione. 
Art. 9. - La condanna ad una pena correzionale, quando sia 
pronunciata per reato infamante, produce la immediata esclusione 
dalla Società. La condanna a pene di pulizia o correzionali 
non infamanti produce la perdita dei diritti sociali soltanto du-
rante il tempo della espiazione della pena. Tre condanne a 
pene correzionali producono l'esclusione dalla Società. Il car-
cere preventivo cui fosse sottoposto un Socio produce in esso 
per la durata del medesimo la sospensione dei diritti sociali. 
Potrà però ripetere i sussidi che gli fossero stati dovuti durante 
il detto carcere preventivo, qualora non abbia luogo la condanna 
per constatata innocenza o per mancanza di prove, purchè si 
uniformi al disposto dell'art. 15. 
Art. 10. - Sarà escluso dalla Società mediante deliberazione 
del Consiglio, salvo di riportarsi all'Assemblea Generale per 
l'approvazione: Il Socio che tenesse una condotta notoriamente 
immorale, che fosse dedito alle risse ed alla ubbriachezza, che 
disturbasse l'ordine delle adunanze, che in qualsiasi m@do avesse 
defraudato il sussidio o gl'interessi della società. 
Art. 11. - La esclusione• o la volontaria di1russi @ne non 
danno diritto a veruna indennità o rimborso dei contributi pa-
gati. 
Art. 12. -- Sarà escluso dalla S@cietà, come all'art. 10: 1 ° Il 
Socio arretrato di 15 settimane al pagamento delle contribuzioni. 
2° Chi ricusasse di uniformarsi al presente Statuto reg@larmen-
te approvato, ed a quanto verrà deliberato dall'Assemblea gel'lerale 
0 che non rispettasse le cariche della Socie-tà. 
Art. J.3. - Il Socio escluso o dimesso può essere nuova-
mente iscritto, osservando tutte le disposizioni prescritte pei 
nuovi Soci, 00me se non avesse mai apparte•nuto 8111a Soc~età. Si 
fa eccezione per i soci esclusi, come all'art. 9, i qua,Jì potranno 
essere riammessi soltanto dopo tre anni dalla scontata pena, pur-
chè in questo tempo abbiano dato non dubbie prove d' inrepren-
sibile condotta. 





Diritti e doveri dei Soci. 
.Art. 14. - Il Socio paga una Tassa d'ammissione graduale 
a seconda della età, come alla Tabella sottonotata, una tassa d'i-
scrizione di centesimi 40 pagabile all'atto dell'ammissione, ed 
un contributo setÙmanale di centesimi 16. 
Tassa d' arnrnissione. 
Dagli anni 16 al 20 compiti L. 2,50 
n 21 n 24. n n 5,00 
n 25 n 28 n )1 7,50 
" 
29 )1 31 )1 )1 10,00 
)1 32 )1 34 )1 )1 12,50 
)1 35 )1 37 
" 
n 16,00 
)1 38 )1 40 ,, )1 20,00 
Il pagamento della detta Tassa si effettuerà nelle mani del 
Cassiere in rate menf:lili anticipate entro il primo semestre dalla 
data dell'ammisione a seconda delle norme che stabilirà il Con-
siglio Direttivo. 
Art. 15. - In caso di m'tlattia od inabilità al lavoro, deri-
vante da malattia costante, il Socio ha diritto ad un sussidio 
conforme ai seguenti articoli . 
. Il diritto al sussidio decorrerà dopo sei mesi dalla data della 
ammissione. 
Art. 16. - La pagella, dopo munita del documento medico, 
dovrà essere vidimata dal Presidente e dagli infermieri di cui 
all'Art. 40. Per gli assenti -là vidimazione si farà dal Sindaco, 
dal Presidente della Società Operaia esistente nel luogo ove di-
mora il Socio, o da altra autorità del luogo medesimo . 
.Art. 17. - 11 sussidio è di 1" e di 2a classe. Quello di prim~ 
classe non sarà minore di L. 0,8'.), nè maggiore di L. 1, a se, 
conda dei casi previsti dall'Art. L5 - e si accorda al Socio coi-
pito da. mala.ttia acuta dichiarata tale dal Medico curante. 






Art. 18. - Il Socio che avesse percetto 40 sussidi di ia 
-classe non può aver diritto ad altro sussidio della stessa classe 
in due malattie consecutive, qualora fra l'una e l'alLra corra un 
intervallo minore di 40 giorni. 
Art. 19. - In tutti gli altri casi e per tutto il tempo in cui 
per qualsiasi cagione, anche di cronicismo, sarà comprovata l'as-
soluta inabilità del Socio all'esercizio della sua professione, arte 
o industria, purchè tale inabil_ità derivi da malattia costante, 
viene accordato il sussidio di 2a classe, che resta fissato a cen-
tesimi ,40 iì giorno, salvo le eccezioni seguenti. 
Art. 20. - 11 Socio che abbia percetto 90 sussidi di 2a Classe 
si considera in stato di Cronicità e finchè non sia decorso un 
.anno dall'ultimo sussidio, non potrà percepire quello di 1 a classe 
per qualsiasi caso. - Coloro però che entrano in società dopo 
.avere compiuto il _31 ° anno di età, in caso di cronicismo, il quale 
avvenisse prima di 10 anni d'appartenenza, percepiranno per il 
1° quinquennio un sussidio di centesimi ~O al giorno, per il 2° 
quinq.uennio L. 0,25 e successivamente ·centesimi 30 come gli 
.altri Soci. - Quel Socio che avesse percetto un numero di Sus-
sidi di 2a classe superiore ai 30, e che tralasciasse per poco tempo 
il sussidio per riprenderlo di nuovo, e ripetesse ciò più d'una 
volta, i sussidi percetti dopo passato alla 2• classe saranno com-
presi nei 90 giorni, che devono decorrere per passare allo stato 
-di cronicismo. 
Art. 21. - Il Socio sovvenuto, che non attenendosi aile pre-
·scrizioni mediche od in qualunque altro modo difficulta il pro-
prio ristabilimento in salute, perde .il diritto al sussidio che gli 
viene sospeso dal Presidente, salvo il diritto di ricorrere al Con-
siglio Direttivo. 
• Il Socio ammalato potrà essere sottoposto ad un consulto me-
dico quante volte il Consiglio lo creda necessario. 
Art. 22. - Il sussidio viene negato nelle malattie dipen-
denti da cause per qualsiasi motivo imputabili al Socio. 
Art. 23. - Il Socio assente dal comune, purchè entro i con-
fini del Regno, avrà diritto al sussidio a norma degli art. 11 e 
16, il quale . sussidio si pa~h::'à in Gitta di Castello, ove il Soc~o 
dovrà eleggere ·il suo domic1lio, ad un suo delegato, od al Socio 
.stesso nel luogo di sua dimora e a di lui spese. 
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Art. 24. - Il diritto al sussidio non sospende il pagamento-
dei contributi settimitnali. 
Art. 25. - I Soci caduti malati, che vogliono generosamente• 
rinunciare o cedere il sussidio, sono invitati a darne contezza alla 
presidenza, per la compilazione delle tabelle statistiche. I Soci 
che siano dalle leggi vigenti chiamati alla milizia, purchè ap-
partengano da un anno alla società, verTanno esonerati da ogni 
dovere e non godranno alcun diritto durante il loro servizio. 
Tale sospensione cesserà ogni qualvolta essi torneranno alla vita 
civile, presentando il congedo del corpo, cui hanno appartenuto •-
Art. 2t3. - I pagamenti si ricevono in ciascun giorno dal 
Cassiere !lelle ore, che d'accordo col Presidente verranno stabi-
lite. In caso dì malattia il Socio perderà il diritto ad un sus-
sidio per ogni tre contributi arretrati a datare dal giorno del 
pagamento. 
Nella stessa pena incorrerà il Socio che si trovi arretrato della 
Tassa d'Ammissione, la quale verrà ragguagliata a tanti contri-
buti settimanali. 
Art. 27. - I Soci, che hanno compiuto i 18 anni di età, hanno 
voto deliberativo, e sono elettori; eleggibili alle cariche sono 
soltanto quelli che hanno compiuto gli anni 21, esclusi gli anal-
fabeti. 
Art. 28. - Ogni Socio potrà fare de lle proposte, le quali sa-
ranno portate all'assemblea generale qualora, almeno otto giorni 
avanti alla medesima, siano state rimesse in iscritto al Consiglio. 
Direttivo, il quale sarà libero di accettarle o respingerle, salvo 
in quest'ultimo caso di farne richiamo all'Assemblea generale per· 
conoscerne i motivi. 
Art. 2~. - Ogni Soèio ha il dovere di osservare lo statuto 
sociale e le deliberazioni prese in legale adunanza dall'Assemblea 
gen~m-le-- come· dalla Direzione, e di rinunziare a qualunque ri-
corso all'Autorità giudiziaria per qualsivoglia motivo. 
Sarà obbligo di ogni Socio di munirsi di una copia a stampa 




Rappresentanza ed .Amministrazione della Società. 
Art. 30. - La Società viene rappresentata ed amministrata. 
da un Presidente, un Vice Presidente, un Segretario, otto Consi--
glieri, ed un Cassiere, che, riuniti in Adunanza, costituiscono il 
Oonsiglio Direttivo. 
Art. 31. - Il Consiglio Direttivo tiene adunanza ordinaria 
una volta al mese e tutte le volte che il bisogno lo richiede. Le 
sue deliberazioni sono valide, quando siano presenti il Presidente, 
il Segretario e cinque Consiglieri e si prendano a maggioranza as-
soluta di voti; in caso di parità, la proposta s'intende respinta 
e potrà essere portata di nuovo nell'adunanza successiva. 
Art. 32. - Il Consiglio Direttivo ha per mandato: 
1 ° Provvedere al cauto impiego dei capitali della Società. 
2° Presentare ogn'anno il bilancio presuntivo, ed il Reso-Conto-
amministrativo. 
3° Deliberare intorno all'Ammissione, sospensione, esclusione-
dei Soci perciò che si riferisce alla 2a parte dell'art. 10. 
4° Verificare lo stato della Cassa Sociale in qualunque tempo. 
ed ogni qual volta lo stima opportuno. 
5o Curare la distribuzione dei Sussidi e la riscossione delle-
rendite. 
6° Redigere gli ordini del giorno per l'adunanza generale. 
7° Invigilare sulle attribuzioni di tutte le altre cariche e sul-
l'osservanza dello Statuto. 
so Il Consiglio Direttivo elegge tra .i Soci un Portabandiera,. 
due visitatori ed_ un Bidello. 
Del Presidente. 
Art. 33. - Il Presidente ha la suprema rappresentanza della 
Società, convoca e presiede le Assemblee generali e quelle det 
Consiglio Direttivo, vigila all'adempimento dei lavori delle varie 
cariche della Società, firma gli at ti, Note e Mandati sociali. Pre-
senta i Rendiconti annuali, ha l 'obbligo che sia data piena ese-





Art. 34. - Nel caso d'impedimento o di assenza del Presi-
-dente, il vice-Presidente ne assume le veci. Ha obbligo altresì 
-di coadiuvare il Presidente per quegli incarichi che gli vengano 
affidati. 
Del se,q1·eta1·io contabile. 
Art. 35. - Il Segretario Contabile è incaricato della corri-
-spondenza, della custodia e conservazione delle carte della So-
cietà mediante regolare protocollo; interviene alle adunanze ge-
nerali e di dirnzione; redige i verbali, i Bilanci e Reso-Conti 
annuali, e fuma, insieme col Presidente, tutti gli atti della società. 
Dei Consiglim·i. 
Art. 36. - Obbligo dei Consiglieri è d'intervenire costante-
mente alle adunanze, adoperarsi pel benessere della Società e 
_patrociRare coscienziosamente l' interesse morale e materiale della 
medesima e dei singoli Soci. Sono revocabili dall 'Assemblea 
,generale in ogn'anno per un'infrazione qualunque al regola-
mento e per un atto qualsiasi, che posea tornare a danno dell'as· 
:sociazione. 
Del Cassie1·e. 
Art. 37. - Il Cassie:re esige i contributi settimanali, paga i 
sussidì ai Soci malati, paga i mandati, purchè regolarmente vi-
•dimati dal Presidente. Invia ai Soci morosi l'avviso di paga-
mento, come prescrive l'art. 11 del presente Statuto, ed eseguisce 
ogn'altra operazione riguardante la Cassa Sociale. 
Ogni mese fa conoscere al Corn;iglio Direttivo lo stato della 
·Cassa; non ritiene che le somme puramente necessarie per le 
spese ordinarie; deposita ogni avanzo in quell'Istituto di credito 
-che gli viene indicato dal Consiglio Direttivo. 
Rimette nelle mani del Presidente i titoli di credito ritiran-
·done ricevuta. È obbligato di prestarsi in qualunque tempo alla 
-verifica di Cassa richiesta dal Presidente ed a prestare una com-
petente cauzione ogni qual volta venga dal Consiglio richiesta. 
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Dei Revisori de' Conti. 
Art. 38. - I Revisori esaminano il Reso-Conto annuale coi. 
respettivi documenti e ne redigono rapporto; durano un anno in 
carica ed in ogni tempo possono verificare l'andamento ammini--
strativo Sociale. 
Del Po1·ta-Bandie1·a. 
Art. 39. - Al Porta-bandiera viene affidato il vessillo della. 
Società tutte le volte che la medesima esce in forma pubblica. 
Dei Visitato·ri. 
Art. 40. - È dovere dei Visitatori di vigilare i Soci malati. 
Appena avuta notizia dalla Presidenza che qualche Socio è caduto 
malato, si recano a visitarlo, usando modi urbani, e, verificata 
l'esistenza della malattia, autorizzano il pagamento del sussidio 
mediante apposizione nella pagella della loro firma. Seguitano 
poi a visitare il malato almeno ogni due giorni all'oggetto di 
evitare a l medesimo dei fastidi o ritardi nel pagamento del sus-
sidio, ed a verificare lo stato della malattia per il diritto al· 
sussidio. 
Del Bidello. 
Art. 41. - Il Bidello dipende dagli ordini immediati del 
Presidente; porta le lettere, avvisi e partecipazioni, ed adempie 
a quant'altro prescrivesi da apposito capitolato, dal quale risulta. 
il relativo stipendio. 
TITOLO V. 
Durata delle Cariche. 
Art. 42. - La nomina del Presidente e dei Componenti la 
Direzione è p er due anni. Tutte le altre cariche durano un anno 
e possono anche essere confermate. 
I Consiglieri si rinnovano per metà in ciascun anno. La sca-
denza dei medesimi n el primo anno é determinata dalla sorte e 
successivamente dall 'anzianità di nomina. 
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TITOLO VI. 
Delle adunanze generali. 
A.rt. 43. - Le Adunanze generali sono ordinarie e straor-
·dinarie. 
Quelle ordinarie sono due: una nel mese di maggio, ove si 
tratta principalmente del conto della gestione, ed una nel mese 
di novembre, ove si discute e si approva il bilancio presuntivo pel 
prossimo anno, e si eleggono i nuovi ufficiali e sindieatori del 
_Reso-Conto dell'esercizio successivo. 
Le straordinarie avranno luogo tutte le volte che il bisogno 
lo richieda. 
In ciascuna delle dette adunanze si discutono ancora tutte 
-quelle proposte che tendono al miglioramento dell'associazione. 
A..rt. 44. - L e Adunanze saranno valide soltanto quando, ol-
tre il I'residente e Vice-Presidente e Segretario, vi sia interve-
nuto almeno un decimo dei Soci. 
Qualora non possa aver luogo la 1 • adunanza, se ne terrà una 
-seconda per gli stessi oggetti, in cui potrà deliberarsi, purchè sie .. 
no presenti non rne110 di 15 Soci, oltre i suddetti, compreso il 
.Presidente e Segretario, ed in mancanza di tal numero sarà in 
facoltà. del Consiglio Direttivo di deliberare sull e proposte an-
nunciate nell'ordine del giorno. 
Art. 45. - Le materie che dovranno discutersi verranno an-
nunciate in apposito ordine del giorno da rimettersi a tutti i Soci, 
nel quale verrà indicato il giorno, in cui dovrà avere luogo la 
seconda convocazione, qualora non avesse luogo la 1 a . 
Art. 46. - Le deliberazioni delle adunanze generali sono va-
lide ed obbligatorie per tutti i Soci, purchè siano prese a mag-
gioranza di voti. 
Art. 47. - Le risoluzioni delle proposte si eseguiranno per 
alzata e seduta,_ o per appello nominale; quando trattasi di per-
sona, si eseguiranno per squitinio segreto. 
In caso di parità di voti, la proposta s'intenderà respinta, 
ma potrà essere posta all'ordine del giorno in altra adunanza. 
Art. 48. - Le nomine alle cariche della Società verranno fat-
te per schede segrete, e, per essere valide, il Presidente, il Se-
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gretario ed il Cassiere dovranno riportare la maggioranza assoluta 
<lei voti. Per le altre cariche è sufficiente la maggioranza relativa. 
Si sperimenterà il ballottaggio tra i più favoriti, che otten-
nexo parità di Voti. 
Art. 49. - Il Presidente, accertatosi della. legalità dell' Adu-
nanza col mezzo dell'appello nominale dei Soci intervenuti pre-
ventivamente inscritti dal ~egretario, dichiarerà aperta la seduta, 
quindi ordinerà la lettura del Verbale dell'antecedente adunanza, 
il quale, se non vi saranno osservazioni, s'intenderà approvato. 
Annuncierà le materie portate nell'ordine del giorno, le quali 
verranno discusse progressivamente, 
Art. 50. -· Lo spoglio delle Schede, come la verifica dello 
squitinio, si farì1 dal Presidente e dal Segretario coll'assistenza 
del più vecchio e del più giovane tra i Soci presenti. 
Art. 51. - Nessuno può prendere la parola, se non gli è ac-
cordata dal Presidente, il qua le non può concederla più di tre 
volte ad un Socio sullo stesso argomento, fuorchè nel caso che 
esso sia l 'autore di una proposta -o il relatore di una commission e. 
Ha però la precedenza sn tuti.i quello che intende di rispon -
dere ad un fatto personale, che propone il richiamo allo Statuto, 
all'ordine del giorno o un emendamento. 
Art. 52. - Il socio che turbasse le adunanze sarà richiamato 
all'ordine dal Presidente, ed in caso di renitenza gli sarà intimato 
di uscire dalla sala sotto pena d,3lla sospensione o decadenza della 
qualità di Socio, che sarà pronunciata dall'assemblea nell'atto 
stesso. 
TITOLO VII. 
Dei Fondi Sociali. 
Art. 53. - Tutti i fondi provenienti da contributi settima-
nali e Tasse d'ammissione, ove non abbiano una speciale destina-
zione verranno erogati come appresso: 
n:gli avanzi annui superiori a L. 300 si preleverà un fondo 
corrispondente a non meno di centesimi 10 e .non ]Diù di cente-
simi 40 per ogni Socio iscritto, onde provvedere n ell 'esercizio suc-
cessivo all'aumento di sussidio di l a classe, che progredisce in ra-
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gione di centesimi 5 per ogni 10 centesimi del fondo come sopra 
prelevato. 
Non raggiungendo il minimo suindicato, qualunque sia l'avan-
zo, unitamente ad altri , che su questo stesso titolo potessero verifi-
carsi , andrà a fondo di riserva per titolo speciale : Aumento di 
sussidio di p1·irna classe. Come pure, se l'avanzo sovrabon-
dasse il massimo sopra prescritto di centesimi 40 per Socio, esso-
verrà diviso in ]Jarti eguali tra il fondo generale e qnello di ri-
serva sovraccennato. 
TITOLO VIII. 
Disposizioni generali . 
Art. 54. - Tutte le cariche sono gratuite, ad eccezione del 
Segretario e del Cassiere, cui verrà stabilito una equa retribu-
z10ne . 
.A.rt. 55. - Trattandosi di questioni, che possono sorgere su 
cose riguardanti la Società, il Socio farà ricorso al Consiglio 
Direttivo , il quale accomoderà e comporrà all'amichevole qual-
siasi questione; in caso diverso potrà la questione medesima es-
sere portata in assemblea generale, il giudizio della quale sarà 
inappellabile . 
.A.rt. 5fi. - La Società non potrà mai, sotto alcun titolo, in-
corporarsi a qualsiasi altra istituzione, e, sebbene venisse discussa 
in assemblea generale, il voto di questa non sarà valido, se non 
si rinvenga almeno un numero di voti corrispondente ai nove 
decimi del numero totale dei componenti la Società. 
Trattandosi di modificazioni o aggiunte al presente Statuto, le 
deliberazioni non saranno valide, se non vi concorrerà la maggio-
ranza di suffragi per due t erzi dei convenuti, purchè il numero 
dei presen ti corrisponda al quinto dei Soci, tenuto conto degli 
impediti . 
.A.rt. 57. - La Società non potrà sciogliersi spontaneamente, 
ed esisterà fino a che conterà dodici Soci. In questo caso o 
nell'altro che la Società venisse sciolta per forza maggiore, i ca-
pitali esistenti all'epoca dello scioglimento saranno possibilmente 
impiegati dai Soci esistenti in quel tempo nel fondare una is ti-
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tuzione di beneficenza per gli Operai poveri del paese. Quando 
il capitale a ciò non bastasse, sarà adoperato ad ampliare e mi-
gliorare una istituzione di beneficenza già esistente, !!'.l.a in nes-
sun caso potranno i fondi medesimi essere divisi fra Soci. 
Art. 58. La Società ha una bandiera, nella quale è scritto il 
nome della Società : questa dovrà stare esposta, durante le adu-
nanze generali ed ogni volta che la direzione lo stimasse op-
portuno. 
Art. 59. - Potrà essere conferito il titolo di Socio onorario 
a chiunque abbia resi segnalati servigi alla Società., cooperando 
al bene della medesima. 
Art. 80. - Con domanda firmata da nn numere di Soci non 
minori del 10 per ¾ potrà convocarsi in ogni tempo l'adunanza 
generale, semprechè sia esplicito l'oggetto da portarsi a discus-
sione e giusta le norme del presente Statuto. 
Il presente Statuto, discusso ed approvato nell'adunanza ge-
nerale dell' 11 maggio 1876, fu deliberato, che avesse vigore 
col giorno 1 ° giugno anno corrente. 1 
Il Presidente 
FLORlDO FANFANI 










Con un capitale rispettabile, come può vedersi dall'ultimo bi-
lancio qui annesso, con un numero di socii sufficienti, la Società 
oggi non mira ad altro che a migliorare la propria amministra-
1 Lo statuto qui stampata non è precisamente quello del 1876, ma è quello 
con alcune aggiunte e modifiche posteriori. Ma ancora non è stampata la co-
pia cosi modificata, ed è quindi in vigore sempre lo Statuto del 1876, le cui 
modificazioni vengono osservate si, ma per ora son rimaste scritte nei verbali 
della società. 
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zione ed a modificare del suo organismo tutto c10, che non le 
sembri troppo adatto ai tempi, troppo rispondente allo scopo. 
Da quando il Regolamento, approvato nel 1876, cominciò ad 
andare in vigore, subito tutti si adoperarono a scoprirne le men-
de e a correggerle: lavorìo lento, ma efficace, e che dura tut-
tora. La Società è sul punto di . stampare un nuovo Regola-
mento, dove saranno dettate le norme, che la lunga esperienza 
di quarantacinque anni ha mostrato migliori. 
L'amministrazione va semplificandosi e divenendo più chiara. 
Le nuove cartelline statistiche 1, delle quali può vedersi il mo-
dello qui allegato, permetteranno di osservare senza tanLe ricer-
che per libri ed archivi polver9si, lo .stato del socio rispetto alla 
società, e forniranno anche dati statistici della massima impor-
tanza. 
L'n.vvenire non si presenta alla Società con brutti colori: essa 
crede, che, continuando come per il passato, grande sia il van-
taggio, che gli Artisti e gli Operai ricaveranno dall'istituto, e 
spera di continuare. 
Con la sua storia, con l'esposizione dello stato presente e 
delle speranze per l'avvenire, la Società si presenta alla Mostra 
di Palermo, :fiduciosa di avere anche questa volta lodi ed jnco-
raggiamenti, come l'ebbe nell'Esposizione Nazionale di Milano 
del 1881, dove ottenne Menzione Onorevole, come l'ebbe nell'ul-
timo Concorso bandito dal Ministero d'Agricoltura, Industria e 
Commercio fra le Società di Mutuo Soccorso per vedere le me-
glio ordinate, le più fornite di notizie statistiche, dove ottenne 
Medaglia d'argento. 
' Le cartelline statistiche incontrarono l'approvazione di tutte le persone 
competenti, e il Direttore Generale della Statistica, Comm. Luigi Bodio, indi-
rizzava la seguente lettera al Presidente della Società: 
Il sistema di cartoline che l a S. V. Illma vorrebbe adottare per l a registrazione 
permanente delle notizie statistiche riguardanti i soci può sostituire molto iitilniènte 
quello suggerito col modello di registro permanente. · 
Gradisca l'espressione d ella mia particolare stima 
Il Direttore General e 
Bonro, 
Il Consiglio Direttivo della Società cli Mutua Beneficenza ap-
prova la presente Relazione 
F ANFANl FLORIDO - Presidente 
U Go BELEI - Vice-p1·esiclente 
AMICIZIA RAG. GIUSEPPE Consiglie1·e 
BrnI ANGIOLO 
BORIOSI GIUSEPPE 
CORSI CA V. GIUSEPPE 
LENSI GIUSEPPE 
MEONI M. o GIUSEPPE 
ORTOLANI ANTONIO 
SINNATI FRANCESCO 
To.H.RIOLI ELPIDIO - Segreta1'io 















pro ft s si on e, e grado nel quale viene esercitata 
animesso a socio il 
--------------
cessò di appartenere alla Società per _ ______ _ 
il d ì __________ si coniugò il _____ _ 
riniase vedovo i( _ ____ _ 
CONDIZIONE DELLA FAMIGLIA ALLA MORTE 
Età della vedova anni... .. ---- Figli maschi N. femmine N. _ _ _ 
Età massima llei maschi anni.___ delle femmine anni __ _ 
Età minima 
NOTIZIE VARIE RIFERIBILI ALLA SOCIETA 
·-··--·········· ··-----
·---·······-······----
~USS I D I E 1\:( A LA T'L' I J,' 
.:è I PRh~CIPIO CBSS.lZIOXR 
.; I "" " DI nil!fnl ~ dell a malatt ia della malattia 
~ YJ;SE 
< ~ Suss id i di Classe ~ M ESE GENERE DELLA i\!ALATTIA ~ ~ ::i 
z E Z i z E 

























Stato . econo1n1co dall' i1r1pian to della Società a tutto il 1890 . 
Capi(ale sociale! 
I ' 
Fondo 3peciale -4~~~(~ E N T R, A T E f+>+:=;-~~~--
E,;'ERCIZIO al per TOTALE il sussidio Coutrilrnti ~uuni' elci Soci Interessi Sovvenzioni, To.sse 
lo Gennaio di I a classe Entra te diverse 
li 
di doni, di TOTALE 
oapi tali n.tti v i l egati , ecc. ammissione Bene fa !tori Effc(fo,j 
J Dal 26 Aprile 18-!6 al 26 .Aprile lc51 . I-- - - - 327 l8 - - 1 308 72 387 72 3 306 90 57 53 5 388 05 » 2; » 1 51 al 30 » l <e53. 2 226 
- - 2 226 34 341 5,1 (!) 179 68 317 70 2 053 31 60 119 52 4 3 0 16 35 » I ~!aggio I 53 al 30 :\faggio I 55. 3 084 51 -
- 3 08-l 51 309 62 (~) 127 36 54 26 46 2 839 57 82 - - 3 388 52 \) I Giugno I 55 al 31 :\faggio 1857. 3 70-! 22 
- 3 70-l 22 338 35 90 94 3 310 442 35 
I 
- - 97 23 I I 4 205 72 » I Giùgno l 57 a l 3 1 Dicern bre 1859 . 
-! 716 17 4 716 17 838 
951 
451 - 133 42 86 18 116 51 4 10 l 72 52 5 728 30 » I Gennaio I 60 al 31 Dicembre 1862 . 6 201 461 6 201 46 (3) - 965 13 159 60 124 49 77 67 4 145 08 4 12 5 476 09 » » I 63 1864. 7 65-! » 861 - - 7 654 86 806 65 - - 63 04 90 38 2 916 57 16 80 3 893 44 I 301 » » I 65 » 1866. S 201 8-t - - S 201 84 854 72 40 4 310 7 - - 61 40 62 30 5 285 23 I 67. I 8 152 97 - - S 152 97 364 33 20 1 33 2 186 - - 50 28 16 5 75 2 78G 07 I 6 . 7 759 32 7 759 32 28 33 - - 410 - - 157 75 28 2 526 78 300 32 3 423 46 I 69, 8 417 31 S 417 31 20 95 - - 448 - - 30 - 31 2 407 tl6 9 35 3 127 36 I 70. 9 035 84 9 035 84 - - 488 431 - - 52 50 21 65 2 909 21 66 09 3 537 88 I 71. I 
I 9-!091231 - - 9 409 23 506 90 - - 73 17 40 2 669 63 63 - 40 3 329 63 I 72. 
I 
9 905 ;71 9 905 38 - - 38 476 (4) 100 - 87 50 I I 40 2 430 IO 62 97 3 IGS 54 187 3. 
- 10478 55 10 478 - - 55 566 
" I - - 86 - 6 40 2 381 60 ,1 60 3 044 71 187-L IO 835 62 1:; 835 
I 
- - 62 654 94 - - 37 - 6 40 2 798 08 99 85 3 596 27 1875. 11 737 21 





- 355 - 3 870 40 1879. 13 086 27 
- - 13 086 27 84 2 61 5 6 11 - - -
-
- 16 s 70 3 3,J9 60 1880. I 12 438 57 - - 12 438 57 556 91 89 - 2 570 86 - - - - 13 25 3 230 02 188 1. ! (5) 11 717 09 11 7 l 7 09 - - 653 68 500 - 120 60 - 2 526 44 (6) 2 900 - 34 6 70 l 06 1882. 14 881 03 14 881 03 i 
-
- 864 -!5 - - 355 30 - 2 591 70 42 21 3 853 I 83. - 66 15 527 76 618 72 16 146 ,13 291 873 - - 40 701 - - 2 629 04 72 91 3 6 I 5 94 I 8-1. 15 912 74 4,J I O 635 23 722 857 38 - - 140 09 - 2 592 40 31 55 3 622 02 1885. -16 337 16 17 223 82 886 98 879 1-1 - 108 30 - 2 566 56 32 9 1 - - 3 586 91 1886. 16 734 21 987 55 17 72[ 76 924 14, so 20 - 2 1 8 l 04 55 62 - - - 3 541 1887. I -17 148 01 I 11 0 15 18 258 16 971 07 , 
-
_ , 211 IO - 2 548 96 02 24 3 793 1888. - 37 17 685 12 I 365 00 19 050 18 926 43 
- 2 19 60 - 2 598 40 45 IO 3 789 1889. 
031 =1 - 53 18 338 42 I 718 l6 20 056 58 1 I 005 2 497 19 83 - 12 3 20 3 607 1890. 
1~6 
-
- I 95 (Conto non ancora approv:i.to) . Il 18 796 47 I 804 20 660 
"1 I 083 24 40 87 80 1,.I 
2 464 64 lO 3 677 - - 2 78 
I 2 1 955 158, I 309 1061 5 058 \4 1 I 084 89 090 joo 5 333 js4 123 83 1 ls2 
(1) Offer ta. per sussi,li stra.ordinari da e 
(~) Dono del Sig. Cnv. Alippi Ora.zio. larsi a d ue soci ma.la.ti. (2) D ono del S1!?. Pas 1ni Giuseppe. 
- (3) Dono dei Sigg. Tj berini Giuseppe, :Mancin i Aurelio o Bn.ldeschi Dott. Vincenzo. (5) Valore di due vnsi giapponesi clono cli S. hl. la R eg ina d ' I t·l1'a. ~ (6) P rodotto cli una fiera di b eneficenza ecl altro. 
•)~".'" -~ s p E s E 
DIFFERENZA 
~•:~-{• fra le Entrate e le Spese Capi tale so~d 1 fonuo speciale 
al jlCr TOTALE 
SUSSIDII AI SOCI I il sussidio SPESE Sussirl i i E ccedenza E ccedenza a ll e fumiglie Spese di culto Conkiouzioni Spese diverse TOT.\LE delle entrate clellespese 31 dicemorn ui I" Gla~e cli cl ei sull e sulle 





3 16l 171 2 226 34 1 915 20 734 15 - - - 147 lO - - 155 99 2 226 34 - - - -209 34 [ - , 485 56 52 (I) 496 [,.\ 858 17 - 3 084 51 - - 3 084 51 195 46 924 08 98 - - - - - 2 ;53 1s -
36 I 089 66 72 14 9 31 1 2 7 68 Sl 619 :1 - - 3 70 4 22 - - 3 704 22 224 34 1 373 - - - - - -
I 742 83 17 IO 18 3s · 3 193 77 I O 11 95 - - 4 71 6 li - - 4 716 17 144 54 I 270 42 - - - - - -
246 90 I 428 42 2 460 63 - - - - 28 11 - - 7 8 95 4 21 3 01 1 485 29 - e 201 46 - - 6 201 46 -
37 86 93 92 69 1 453 40 - 7 654 86 - - 7 654 86 242 46 I 556 IO 2 092 35 - - - - - - 4 022 -
76 (2) 142 01 46 S 201 84 - 8 201 84 349 69 I 288 - I 530 - - - - - 36 - - 3 346 546 98 - - -I 97 2 90 1 IO 32 89 - 151 25 5 334 IO - - 48 87 S 152 9; - - 8 152 465 06 l 783 80 - - - - -
2 093 90 22 58 - 68 29 3 179 72 - 393 65 7 759 32 - - 7 759 32 418 75 576 20 - - - - - -
I 967 20 15 - - 37 48 2 765 ,17 657 99 - 8 417 31 - - 8 417 31 141 79 604 - - - - - - -
I 836 40 15 - - 97 52 2 508 83 6 18 53 - 9 035 !34 - - 9 035 84 168 71 391 20 - - - - -
061 
-
15 - 113 49 373 39 - 9 409 123 - - 9 409 23 234 43 695 20 2 106 so - - - - - - 3 164 -
- 9 905 38 87 620 so I 926 80 
=I - - 15 - - - 81 01 2 833 48 496 15 - - 9 905 38 -189 - 73 28 2 10 37 17 - IO 478 ,55 - - 10 478 55 203 99 416 80 l 889 20 - IO - - - 2 595 573 -
56 83 (3) 150 - 64 07 - IO 835 62 - - 10 835 62 242 01 353 60 1 885 20 - - - - - - 2 687 357 -
28 39 (3) 159 68 59 - 11 737 21 - - 11 737 2L 214 49 518 40 409 60 I 354 so IO - - - - 2 694 91) l -
88 so 72 78 - 12 399 99 - - 12 399 99 204 64 773 60 913 GO l 243 201 15 - - - 47 7 3 205 662 -
- 12 478 51 70 63 03 52 - 12 478 51 -249 50 57[ 20 I 342 40 l 295 60 25 - - - 21 107 3 613 78 -
201 - 90 65 26 - 12 731 ii - - 12 731 77 20 25 - - 2 1 3 383 253 -257 95 526 40 555 I 997 - -
l O 90 50 - 13 086 27 - - I 3 086 27 s o 475 20 481 20 2 27 1 60 10 - - - - - 7 1 3 515 354 -20G 
30 647 70 12 438 57 - - 12 438 57 199 IO 609 so 755 00 2 210 so 30 - - - - - (4) 192 - 3 997 - -
48 - l l 717 09 203 IO 517 60 I 013 20 2 10-l 40 45 - - -- - - 68 20 3 951 50 - - 721 11 717 09 -
14 881 03 40 so 5 - - 149 82 3 537 12 3 163 94 - - 14 881 03 - -320 50 377 60 516 2 167 - - -
16 146 48 40 90 - 62 98 1 3 588 :2 1 I 265 45' - - 15 527 76 618 72 213 63 356 - 338 l G l7 - - - - -
;41 751 49 16 635 23 
901 
- - 19 488 - 15 91 2 74 722 246 05 586 - 52 1 20 I 728 - - - - - 45 3 127 -
80 - 16 27 588 75 - 16 337 82 886 16 17 223 98 219 71 487 - 385 60 I 8 •13 - - - - - 97 3 033 -
987 55 17 721 76 
- 18 I 3 78 - 16 734 21 235 25 615 - 414 40 I 779 30 - - - - - 45 3 089 497 -
l l lO 15 18 258 16 70' - 49 05 3 004 60 536 40 - - 17 148 01 275 85 556 - 312 - l S l l - - - - - I I - I 365 06 19 050 18 249 25 511 - 416 ,10 I 707 - I - - - - -
- , 57 70 3 001 35 792 02: - 17 685 12 
401 20 056 58 - 18 338 42 I 718 16 285 30 601 - 368 so I 1153 20' - - - - - - 74 83 2 783 13 I 006 
,,51 
-
! I 864 36 20 660 83 
·394 80 I 526 70 - - - 102 IO 3 003 70 60-l - - 18 7 96 -!7 321 IO 659 - - ~ I I - - 21 030 47 
- I 9 096 I 934 00 204 80 670 - 407 20 I 803 60 - - - - 132 54 3 308 14 369 64 - 41 
! 175 I I 
1-- I 7 874 1136 2,1 6071 98 36 288 120 29977 150 5 1 l /03 228 jos 3 139 j 11 102801 ,35 22842 /1,1 1 811 /10 
(l) Spesa per uni\. l apide i n memoria di Gio : B!'l.tta. Rignoci isti tntoro dalla. Sooiotll. 
(4) Perclita di un' o.zione sulla Bo.nel> Popola.re. 
(2) Soccorso ni dnnoegginti dnl brignntngg10 nelle prov 1no1e m011d1onnh L. 100. n , T avo onoranze rese alla (o) Nu 
memoria di Gio : Batta Rigucoi-
'TAVOLA II. 
STATO E MOVIMENTO DE[ SOC[ 
SOCI EFFETTIVI NUMERO DEI SOCI 
A~NO Esi stenti Ammess i Esistenti 
n·an,faltori I Bouomorili a l ne I cor so Uscit i Mort i a l 
l o Genna i o dell 'anno 3l c.J.iccmbrc 
1S4G - 283 5 I 277 18 I 
1S4': 277 36 2 2 309 9 I 
BS4S 309 34 o 3 340 6 -
Hil-19 340 46 8 3 375 23 -
lS/iO 375 12 4 11 372 27 -
iS51 372 77 6 3 440 30 -
l ~ 52 440 17 3 3 45 1 33 -
IS53 451 13 2 2 460 31 -
1S5'1 460 IO 12 7 451 24 -
1-8 55 45 1 7 26 7 42!5 17 -
1S.'iG 425 21 19 5 422 14 -
Hfi1 422 21 17 3 423 18 -
'IS ,iS 423 IO 27 4 402 17 -
'1 § .'H) 402 (i IO 4 394 20 -
ll.S60 394 2 1 4 6 405 18 -
llS·GD. 405 8 6 5 402 17 -
lSG2 402 13 5 2 408 16 -
ll.8 63 408 8 9 IO 397 18 -
1 ~6'1 397 6 3 7 393 15 -
• 1 8 6/i 393 I 8 4 2 405 ]5 -
1§66 405 4 IO 16 383 l 4 -
DS6': 383 38 12 12 397 14 -
:C.S6S 397 20 20 g 388 19 -
1869 388 5 6 7 380 ] -1 -
:n.~-:o 380 9 12 7 :no 4 -
1 8 11. 370 IO I I 6 363 3 -
1 <'.9 1~ 363 IO 15 9 349 2 -
1813 349 12 8 7 346 I -
1S:,i 346 3 11 4 334 I -
1 § 1 li 334 18 8 11 333 l -
'IS1G 333 13 8 12 326 I I 
lSt': 326 16 IO IO 322 I I 
1s 1 s 322 12 8 8 318 - -
.D.8 19 318 23 10 9 322 - -
1880 322 16 9 11 318 - -
HIS fl. 318 2 1 8 7 32,1 - -
hS2 324 45 17 12 340 - -
1§§ 3 340 8 9 12 327 - I 
1SSti 327 11 13 4 321 - l 
l S S5 321 12 7 g 317 - 1 
1 § 86 317 8 5 10 310 - I i ss -: 310 19 9 9 311 - I 
'18§ 8 3 l I 24 IO IO 315 - 1 
l 8 S9 315 15 9 10 31 I I 
- I 




N. dei Casi @! ORNA TE DI SUSS IDI O S!lCI tl!ED!A 11 l\l EDJA I 
ANNO soci sus- di 
de lle g iornate dello giorunte 
iscritti Classe Classe C!'o- mnl nti ogn i 
di S ussidio di sus3idio 
sirl ia!,i malattia Tofale ' I. I!. nicismo 10:) i scritti 
per per ogni socio 
ogn i mn,l a.to horitto 
1.8 46 283 18 20 184 95 - 270 6, 36 15, 50 o, 98 
1.841 277 30 36 312 184 - 49r, IO, 83 16, 53 I, 79 
l.84S 309 40 50 435 312 - 747 12, \J4 18, 67 2, 41 
1849 340 36 48 576 327 - 903 IO, 58 25, 08 2, 65 
1850 375 50 69 758 701 - 1450 13, 33 29, 18 3, 89 
1851 372 58 60 542 658 - 1200 15, 5g 20, 68 3, ~2 
1852 440 62 66 503 618 - l 121 14, 00 18, 08 2, 54 
18ii3 451 64 70 685 989 - 1674 14, 19 26, 15 3, 71 
'1854 460 70 78 898 1425 - 2323 15, 21 33, 18 5, 05 
18ii5 451 57 80 754 i,,go - 2744 12, 63 48, 14 6, 08 
1866 425 50 72 89 1 2465 - 3356 11, 76 67, 12 7, 89 
18.'i1 422 55 65 712 1014 - 2626 13, 03 47, 74 6, 22 
1858 423 65 74 880 2675 - 3564 15, 36 54, 83 8, 42 
1859 402 55 68 754 2186 - 2040 13, 68 53, 45 7, 31 
1 8 60 394 55 75 644 1808 - 2li42 13, 05 46, 21 6, 45 
1861. 405 51 70 583 149 1 - 2074 12, 5g 40, (36 5, 12 
1862 402 65 S5 736 1888 - 2624 16, 16 40, 36 6, 52 
18 63 408 63 79 845 2067 - 201 2 !5, 44 46, 22 7, 13 
18Gtl 397 70 81 776 1797 - 2573 17, 63 36, 75 6, 48 
1.86.'i 393 58 02 706 2655 - 3451 14, 75 59, 50 8, 78 
1866 405 83 104 1052 3288 - 4340 20, 4g 52, 28 I O, 7 1 
1861 383 68 92 618 4!548 - 5166 17, 75 75, 97 13, 48 
1.868 397 82 99 755 4418 - 5173 20, 65 63, u8 13, 03 
1869 388 63 79 4S0 459 1 - 5080 16, 23 80, 63 13, 00 
uno 380 87 99 869 5267 - 6136 ·22, 80 70, 52 16, 14 
1811 370 8 1 90 776 4847 - 5623 21, 89 69, 42 15, 20 
1812 363 57 82 52 1 4723 - 5244 15, 70 92, 00 14, 44 
18 13 349 62 83 442 47 13 - 5155 17, 76 83, 14 14, 77 
'18 1 4 346 62 80 648 1024 4516 6188 17, 91 99, 80 17, 88 
1 8 1 1> 334 69 06 067 2284 4144 7395 20, 65 107, 17 22, 14 
18 1 6 333 79 94 71 4 3356 43 19 8389 23, 72 106, 18 25, 19 
1817 326 66 8 1 658 1388 6658 8704 10, 93 133, 00 2/l, 69 
l!U8 322 66 89 59,1 1203 7572 936\J 20, 4g 14 1, 95 20, Oli 
Ui':9 318 80 104 762 1889 7370 10021 25, 15 125, 26 31, 51 
18 80 322 70 91 - 647 2533 7015 10195 2 I, 73 145, 64 31, 66 
1881. 318 53 75 472 1291 7226 8989 16, 66 169, 60 28, 26 
18 82 324 55 60 445 846 5393 6684 16, 07 121, 52 20, 62 
18 8:1 340 52 63 586 1303 5763 76S2 15, 29 147, 15 22, 50 
18§4 327 51 59 487 964 6146 7597 15, 59 148, 96 23, 23 
18 81> 32 1 56 69 615 1036 593 1 7582 17, 44 135, 39 23, 61 
188G 317 50 65 556 780 6039 7375 15, 77 147, 50 23, 26 
1 8 81 310 49 59 51 I 104 ! 5890 7442 15, 80 151, 87 24, O! 




4844 6367 15, 11 135, 46 20, 47 
188 9 315 45 57 659 987 508\i 6735 14, 28 149, 66 21, 38 
1890 311 76 9 1 670 101 8 6012 7700 24, 43 10 I, 31 24, 75 
---
IJ'AV OL A I1i,T, 
RIPARTO 
delle Entrate, Spese e fondo di nserva per ciascun socio iscritto nel decennio 1881 al 90 inclusivi. 
- ------------+( V eda s i T .,, ·o l a a. ):i--------------
Soci Entrate Sp ese Sopravanzo Fondo 
iscritti 
AN NO al I n t eressi Doni Tnsse S u ss id '.l a l S oci di di Os se1·vcir.:i oni 
1. Genn. d i Amminisiraz. di l egat i ammission e Varie Rendila riserva e con tri-('rav. II) capitali ed altro buti annui Classe I. Classo II. Cronicismo 
'ISSI 318 2 055 (l) IO 693 8 324 I 008 I 187 l 623 6 816 o 486 9 949 46 795 (1) Prodotto di una fier a di bene-fioen za. e clon i var i. 
1 SS2 324 2 668 o 130 9 095 o 659 I 099 l 0'14 4 993 o 192 3 906 47 925 
1 §§3 340 2 568 o 214 (2) 7 852 o 724 I 723 I 533 5 085 o 132 I 437 46 802 (2) Ver ifi.cnr onsi maggiori perdi te dn.i soci che nell'ann ata cossar o .. 
18§,A 327 2 622 o 096 8 358 o 672 I 489 I 179 5 638 o 297 I 800 49 963 
n o di f\ppnr tener e n.lla. Società. 
lSS5 321 2 739 o 102 8 332 o 733 1 916 I 290 5 543 o 140 I 550 52 131 
lSS6 317 2 915 o 175 8 080 o 870 l 754 o 9S4 5 715 o 155 I 692 54 095 
1 SS1 310 3 132 o 20 1 8 903 o 804 I 64S l 343 5 700 o 186 2 555 . 57 049 
'l!§S§ 31 1 2 979 o 145 9 06 1 o 917 I 932 I ]86 4 673 o 24 1 3 236 58 966 
1l S S9 315 3 ·192 o 070 8 191 I 019 2 092 l 253 4 847 o 324 l 918 59 671 








Jfedia, dccenn. 3 l 9, -1 2,835 
I 




1,699 1,274 5,501 0,25S 2,923 53,4S 
TAVOLA 'V. 
ANNO 
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17 I 15 
17 I 15 
19 16 
I 
18 I 15 
18 16 
19 11 18 
I 
20 !, 19 
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A,OLA 1I. 
81-,1-ss idi perc ett i daJi Soci, divisi s econdo la condizione, r1e l decer1n io 1881 al 1890 inc lusivi. 
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Agri col tori ed or tolani. 
2 B arbier i .. 
I 
3 ,I Braccianti e facchini. 
4 Calzolai e sellai. 
5 Cappellai e tintori . 
6 I Caffettieri, trattor i e osti. 
I 
7 Domestici, fattori.ili e guardie. 
8 I\ Fabbri ferrai ed arti affini. 
9 11 Falegnami e segantini. . . . . . . 
I O Librai chin caglieri ed industrali . 
11 I F ornai, pastai e cmochi. 
i 
12 Mur atori, scalpellin i e for naciai. 
13 Pizzicagnoli e macellai. 








P rofessionisti ed impiegati . 
Sacerdoti. -
Sarti e materassai. 
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PRESIDENTI, VICE-PRESIDENTI, SEGRETARI E CASSIERI 
DALLA FONDAZIONE FINO AD OGGI 

SOCI BENEMERITI 
Rlgucci D. Glo: Batta: - Fondatore della Società. 
Alippi cav. Orazio - Delibera deH' Assero blea Gen._ del 28 maggio 1876._ 
Vincenti Rag. Giuseppe » » » del 23 luglio 1882:; 
PRESIDENTI 
1. Ricci Ra1facllo - Dal 19 Aprile 1846 al 27 Aprile 1851. 
2. Riccardiui :Michele - Dal 28 Aprile 1851 al 4 Novembre 1855. 
3. Tommassiui-Mattiucci cav. Amilcare - Dal 5 Novembre .1855· al 
25 Aprile 1858. 
4. Dragoui-Tiroli Domenico - Dal 26 Aprile 1858 a.l 3 Giugn.o 1860. · 
5. Baldeschi dott. Viuceuzo - Dal 4 Giugno 1860 al 1 ° Febbraio ·1863 . . 
6. Tommasiui-ì\fattiucci cav. Amilcare - Dal 2 Febbraio 1863 al 2 
Aprile 1865. 
7. Scarafoui-Cherubini Luigi - Dal ~ Aprile 1865 al 7 Luglio 1867. 
8. Dragoni-Tiroll Domenico - Dal dì 8 Luglio 1867 al 31 Dicem. 1868. 
9. Pier leoni conte Florido - Dal 1 ° Gennaio 1869 al 31 Dicem. 1870, 
l O. Beechencci conte Antonio - Dal 1 ° Gennaio 1871 al 24 N ovem-
bre 1872. 
11. Fanfani Florido - Dal 25 NovembTe 1872 al 31 Dicembre 1880. 
12. Vincenti Rag. Giuseppe> - t~~,?-enfnaio 1881 al 31 Luglio . 1883. 









lLa carica di Vice-Presidente fu istituita con l'approvazione del Regolamento 
andato in vigore col 1° Giugno 1876. 
'I. Ripi Benedetto - Dal 1 ° Giugno 1876 al 31 Dicembre 1880. 
2. Brizi Rag. Corrado - Dal 1 ° Gennaio 1881 al 31 Dicembre 1882. 
3. Raichi CM. Alessandro - Dal 1 ° Gennaio 1883 al 26 Agosto 1883. 
4. Fanfani Florido -- Dal 27 Agosto 1883 al 31 Dicembre 1884. 
5. Buffetti Luigi - Dal 1 ° Gennaio 1885 al 31 Dicembre 1886. 
•o. Castori Ercole - Dal 1 ° Gennaio 1887 al 31 Dicembre 1887. 
7. Bucchi Adriauo - Dal 1 ° Gennaio 1888 al 31 Dicem brn 1888. 
·8. Magheriui Graziani cav. Giovanni. - Dal 1 ° Gennaio 1889 al 31 
Dicembre 1890. 
'.9. • Belei Ug·.o - Dal io Gennaio 1891 al.. .. (è tuttora in carica). 
SEGRETARI 
I. Bucchi Niccola - Dal 19 Aprile 1846 al 4 Novembre 1855. 
2. Baldeschi dott. Vincenzo - Dal 5 Novembre 1855 al 25 Aprile 1858. 
3. Faeti Luigi - Dal 26 Aprile 1858 al 3 Giugno 1860. 
4. Fanfani Rag . . Rinaldo - Dal 4 Giugno 1860 al 1 ° Febbraio 1863. 
5. Falleri Prof. Benedetto - Dal 2 Febbraio 1863 al 2 Aprile 1865. 
~- Pasqui M.0 Egidio - Dal 3 Aprile 1865 al 7 Luglio 1867. 
7. Faeti Luigi - Dal dì 8 Luglio 1867 al 17 Gennaio 1868. 
8. Bondi Domenico - Dal 18 Gennaio 1868 al 31 Dicembre 1868. 
9. Fanfani Rag. Rinaldo - Dal. I O Gennaio I 869 al 25 Luglio 1871. 
IO. Bondi Domenico - Dal 26 Luglio 1871 al 31 Dicembre 1871. 
11. Volpi Rag. Antonio - Dal 1° Gennaio 1872 al 31 Dicembre 1880. 
12. Amicizia Rag. Giuseppe. - Dal 1° Gennaio 1881 al 31 dicem. 1881. 
13. Torrioli Elpidio - Dal 1 ° Gennaio 1882 al. ... (è tutt'ora in carica). 
OASSIER[ 
1. Rcstori Rgidio -- Dal 19 Aprile 1846 al 30 Ottobre 1855. 
2. Signoretti Gio: Ratta - Dal 1 ° Novembre 1855 al 30 Aprile 1858. 
3. Beccherucci conte Antonio - Dal 1° Maggio 1858 al 30 Giugno 1860. 
4. Mancini Aurelio - Dal 1 ° Luglio 1860 al 30 Gennaio 1863. 
5. ì\Ieuchi Giacomo - Dal 1° Febbraio 1863 al 30 Giugno 1867. 
6. Restori Egidio - Dal 1° Luglio 1867 al 30 Ottobre 1880. 
7. Vegui Achille - Dal 1° Novembre 1870 al 31 Dicembre 1873. 
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